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PARTE PRIMA 

DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI 
 

Art  1  -  Oggetto dell’appalto 
 

1. L’appalto, in parte a corpo e in parte a misura, consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture 

necessari per g l i  i n te rven t i  d i   s tab i l i zzaz ione  def in i t i va  de l  can t ie re  p r i va to  d i  
V ia  Bocc ia rdo  1  –  V ia  Giu l ioTanin i  ne l  quar t i e re  d i  Borgora t t i  

 

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 
dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato 

speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto. 
 

Art  2 -  Definizione economica dell’appalto 
 

1. L'importo complessivo stimato dei  lavori  e  delle  forniture  compresi  nell'appalto  ammonta  a 

EURO 417.886,18 (diconsi Euro quattrocentodiciassettemilaottocentottantasei /18), 
come dal seguente prospetto: 

 
LAVORI A CORPO IMPORTO % su A.1

A.1.1.1 SCAVI - RINTERRI - RILEVATI € 0.00 0.00%

A.1.1.2 OPERE STRADALI € 0.00 0.00%

A.1.1.3 OPERE IN CALCESTRUZZO SEMPLICE E ARMATO € 65 050.54 32.72%

A.1.1.4 OPERE DI INGEGNERIA NATURALISTICA € 45 807.02 23.04%

A.1.1.5 DEMOLIZIONI € 1 133.60 0.57%

A.1.1.6 OPERE SPECIALI NEL SOTTOSUOLO € 86 795.08 43.66%

A.1.1 TOTALE LAVORI A CORPO € 198 786.24 100.00%

50.03%

LAVORI A MISURA IMPORTO % su A.1

A.1.2.1 SCAVI - RINTERRI - RILEVATI € 136 400.11 68.70%

A.1.2.2 OPERE STRADALI € 3 693.36 1.86%

A.1.2.3 OPERE IN CALCESTRUZZO SEMPLICE E ARMATO € 48 107.83 24.23%

A.1.2.4 OPERE DI INGEGNERIA NATURALISTICA € 0.00 0.00%

A.1.2.5 DEMOLIZIONI € 10 334.24 5.21%

A.1.2.6 OPERE SPECIALI NEL SOTTOSUOLO € 0.00 0.00%

A.1.2 TOTALE LAVORI A MISURA € 198 535.54 100.00%

49.97%

A.1 TOTALE DEI LAVORI A CORPO ED A MISURA € 397 321.78

A.2 TOTALE ONERI SICUREZZA SPECIFICI € 14 996.84

A.3 TOTALE ECONOMIE € 5 567.56

A IMPORTO COMPLESSIVO € 417 886.18  
 

2. Gli oneri di cui al precedente punto A2 sono stati determinati ai sensi dell’art. 4, dell’allegato XV, del 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 ed ai sensi dell’art. 7, commi 2, 3 e 4, del D.P.R. 3 luglio 2003 n. 222 e 
individuano la parte del costo dell'opera da non assoggettare a ribasso nelle offerte delle imprese 
esecutrici. 

3. L’ammontare del punto A2 rappresenta la stima dei costi della sicurezza e sarà liquidato 

analiticamente a misura sulla base di quanto effettivamente eseguito o sostenuto, rinunciando 

ad ogni pretesa per quello non attuato. 

4. Il presente appalto verrà aggiudicato ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs 50/2016 “codice”, sulla base 

del criterio del minor prezzo; a tal fine il concorrente dovrà compilare il documento 

denominato “Lista delle lavorazioni e forniture”, ritirabile presso la stazione appaltante in 

originale. 
Le quantità e i prezzi riportati nella “Lista delle lavorazioni e forniture”, relativi alla parte dei “lavori a 
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corpo” posta a base di gara hanno effetto ai soli fini dell'aggiudicazione; prima della formulazione 
dell'offerta, il concorrente ha l'obbligo di controllare le voci riportate nella lista attraverso l'esame 
degli elaborati progettuali, comprendenti anche il computo metrico estimativo, posti in visione ed 
acquisibili; in esito a tale verifica, per la sola parte riguardante i “lavori a corpo”, il concorrente è 
tenuto ad integrare o ridurre le quantità che valuta carenti o eccessive e ad inserire le voci e 
relative quantità che ritiene mancanti, rispetto a quanto previsto negli elaborati grafici e nel 
capitolato speciale nonché negli altri documenti che è previsto facciano parte integrante del 
contratto, alle quali applica i prezzi unitari che ritiene di offrire. 
L'offerta va inoltre accompagnata, da una dichiarazione di presa d’atto che l'indicazione delle 

voci e delle quantità non ha effetto sull'importo complessivo dell'offerta che, seppure 

determinato attraverso l'applicazione dei prezzi unitari offerti alle quantità delle varie lavorazioni, 
resta fisso ed invariabile. 
Nel caso di discordanza dei prezzi unitari offerti prevale il prezzo indicato in lettere. 
Il modulo è sottoscritto in ciascun foglio dal concorrente e non può presentare correzioni che 

non sono da lui stesso espressamente confermate e sottoscritte. 
La stazione appaltante, prima dell'aggiudicazione definitiva, procede alla verifica dei conteggi 
presentati dall'affidatario tenendo per validi e immutabili i prezzi unitari e correggendo, ove si 
riscontrino errori di calcolo, i prodotti o le somme. In caso di discordanza fra il prezzo 

complessivo risultante da tale verifica e quello dipendente dal ribasso percentuale offerto tutti i 
prezzi unitari sono corretti in modo costante in base alla percentuale di discordanza. 
I prezzi unitari offerti, eventualmente corretti, costituiscono l'elenco dei prezzi unitari contrattuali. 
 
Il ribasso percentuale è calcolato utilizzando la seguente formula: R = percentuale di ribasso 
P(g) = Importo su cui calcolare il ribasso % offerto = Punto A 

P(o) = Prezzo offerto 

 

R = [P(g) - P(o)] / P(g) 
 

Art  3  -  Definizione tecnica dell’oggetto dell’appalto 
 

1. Il contratto è stipulato “parte a corpo parte a misura” ai sensi dell’art. 43, comma 9, del D.P.R. 
207/2010. 

2. Le opere, oggetto dell’appalto, interessano, come specificato in epigrafe, la stabilizzazione 
definitiva del cantiere privato di Via Tanini 60 che si estende anche in fregio al confine di 
proprietà con il civ.n.1 di Via Bocciardo che è tuttora oggetto di ordinanza di sgombero a seguito 
dei fatti del dicembre 2011; l'intervento si articola in particolare nelle seguenti lavorazioni: 

 pulizia e sgombero dell'area cantiere da tutto il materiale presente in sito che dovrà essere 
sistemato in condizioni di sicurezza  all'interno della parte coperta già costruita nell'area 
Nord; 

 completamento dell'area Nord del cantiere mediante riempimenti e strutture in calcestruzzo 
armato integrative finalizzate sia a stabilizzare quella porzione di fronti di scavo che a 
consentire il ripristino morfologico della zona centrale; 

 presidio del piede della palificata già realizzata nell'area Sud con getto di calcestruzzo magro 
e contestuale realizzazione – con il medesimo materiale - di uno strato semi-impermeabile 
complanare con il piazzale di cantiere per il convogliamento delle acque di filtrazione 
sotterranea verso la rete bianca comunale senza l'ausilio di sistemi di pompaggio; 

 ricostruzione morfologica dell'area Sud mediante opportuna sistemazione (presidiata da 
gabbioni) di materiale proveniente dagli scavi in roccia per la realizzazione dello scolmatore 
del Rio Fereggiano previo (eventuale) svuotamento idrico della zona ribassata rispetto al 
piano di Via Tanini e successivo livellamento con la medesima tipologia di materiale impiegato 
per la ricostruzione soprastante  

 ricostruzione morfologica dell'area centrale del cantiere mediante opportuna sistemazione 
(presidiata da gabbioni) di materiale proveniente dagli scavi in roccia per la realizzazione dello 
scolmatore del Rio Fereggiano; 

 realizzazione di contrafforti in calcestruzzo armato del muro di contenimento del piccolo 
terrapieno antistante il civ.n.1 di Via Bocciardo dotati ciascuno di ancoraggio passivo in barra 
di acciaio e destinati ad entrare eventualmente in funzione – a garanzia della stabilità del 
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terreno adiacente e sottostante il sistema fondazionale dell'edificio de quo – durante il 
consolidamento del sottosuolo del fabbricato con resine espandenti; 

 installazione di celle di carico su circa la metà degli ancoraggi passivi sotto il civ.n.1 di Via 
Bocciardo per il controllo delle eventuali tensioni indotte nelle barre dall'espansione delle 
resine consolidanti nel sottosuolo; 

 consolidamento della parte antistante del sistema fondazionale dell'edificio civ.n.1 di Via 
Bocciardo mediante l'iniezione nel sottosuolo di resine espandenti; 

 realizzazione sistema di raccolta e smaltimento delle acque bianche intercettate dalle superfici 
impermeabili verso nuovo pozzetto sulla rete bianca comunale da realizzarsi nella zona nord 
del cantiere; 

il tutto come meglio descritto nei documenti di cui all’art.6 del presente CSA; sono esclusi dall’appalto: 

 trattamenti protettivi contro il degrado di tutte le strutture in calcestruzzo a vista 

 monitoraggio continuo post-intervento 
 installazione barriera di protezione definitiva con soprastante recinzione ed accesso pedonale 
 sistemazioni a verde che necessitino di manutenzione 
 dispositivi fissi per il sollevamento di acque sotterranee stagnanti 

 

3. Le opere “a misura” sono: 

 scavi, rinterri e rilevati 

 opere stradali 

 opere in calcestruzzo semplice e armato 

  demolizioni 
 costituite da: 

● scavo di splateamento per la preparazione dell’area su tutta la superficie d’intervento; 
● formazione di rilevati per ricostruzione morfologica; 
● demolizioni e tagli su strutture esistenti 
● le casseforme; 
● I riempimenti con calcestruzzo C16/20 (magrone); 
● fornitura e posa del conglomerato cementizio semplice e armato; 
● fornitura e posa tubazioni raccolta acque bianche; 
● ripristino massicciata e manto stradali 

 
Tutte le restanti opere sono “a corpo”: 
 

Art  4   Qualificazione 
 
1. Ai fini della qualificazione dell’impresa, per l’esecuzione dei lavori di cui al presente capitolato, si 

specifica quanto segue: 

CATEGORIA prevalente IMPORTO % Euro 
OG3 Edifici civili e industriali  78,15% € 326.578,05 
CATEGORIE scorporabili    
OS21   Opere strutturali speciali  21,85% €   91.308,13 

 

Art  5 -  Interpretazione del progetto 
 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 

quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di 
buona tecnica esecutiva. 

 

Art  6 -  Documenti che fanno parte del contratto 
 

1. Fanno  parte  integrante  e  sostanziale  del  contratto  d’appalto,  ancorché  non  materialmente 

allegati: 
 

a) il  capitolato  generale  d’appalto  approvato  con  decreto  ministeriale  19  aprile 2000, 
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n. 145 per quanto non in contrasto con i contenuti del codice; 
b) il presente capitolato speciale d’appalto; 
c) schema di contratto; 
d) tutti gli elaborati progettuali sotto elencati: 

 
TABELLE / RELAZIONI 

CODICE ID TITOLO ELABORATO CR ET MF 

TNN-E-R01 Relazione illustrativa X   

TNN-E-R02 Relazione geotecnica X  X 

TNN-E-R03 Relazione strutturale X  X 

TNN-E-R04 Relazione materiali X  X 

TNN-E-R05 Computo metrico-estimativo (con incidenza manodopera) X  X 

TNN-E-R06 Liste lavorazioni e forniture X X  

TNN-E-R07 Elenco prezzi X X  

TNN-E-R08 Analisi nuovi prezzi X X  

TNN-E-R09 Piano di cantierizzazione X  X 

TNN-E-R10 Piano di manutenzione X X  

TNN-E-R11 Piano di Sicurezza e Coordinamento X X  

TNN-E-R12 Computo metrico estimativo – costi sicurezza X X  

TNN-E-R13 Fascicolo informativo (art.91 T.U. sicurezza) X X  

TNN-E-R14 Capitolato speciale d’appalto X   

TNN-E-R15 Schema Capitolato speciale d’appalto X   

 
 

 
TAVOLE GRAFICHE / DISEGNI 

CODICE ID TITOLO ELABORATO CR ET MF 

TNN-E-D01 Stato attuale - Planimetria generale X  X 

TNN-E-D02 Stato attuale - Area Nord: Planimetrie piano interrato, piano 

terra e piano primo 

X  X 

TNN-E-D03 Stato attuale - Sezioni rappresentative X  X 

TNN-E-D04 Stato di progetto - Planimetria generale X  X 

TNN-E-D05 Stato di progetto - Area Nord: sezioni nA e nB X  X 

TNN-E-D06 Stato di progetto - Area Centro: sezioni cA e cB X  X 

TNN-E-D07 Stato di progetto - Area Sud: sezioni sA, sB, sC e sD X  X 

TNN-E-D08 Stato di progetto - Area Nord: spiccato elevazioni piano terra X  X 

TNN-E-D09 Stato di progetto - Area Nord: spiccato elevazioni piano primo X  X 

TNN-E-D10 Stato di progetto - Area Nord: carpenterie solaio piano primo e 

compertura - Dettagli c.a. 

X  X 

TNN-E-D11 Stato di progetto - Area Nord: dettagli c.a. setti SN01 e SN02 X  X 

TNN-E-D12 Stato di progetto - Area Nord: dettagli c.a. setto SN04 X  X 

TNN-E-D13 Stato di progetto - Area Nord: dettagli placcaggio chiodato e 

setto SN03 / Area Sud: dettagli cordoli protezione puntoni 

X  X 

TNN-E-D14 Stato di progetto – Via Bocciardo 1: dettagli operativi e 

costruttivi Chiodature passive + resine espandenti 

X  X 

 
 

 
 

e) la lista delle lavorazioni e delle forniture; 
f) il piano della sicurezza, la stima degli oneri e il fascicolo dell’opera 

 

2. In particolare sono estranei ai rapporti negoziali: 
▪ I computi metrici; 
▪ i computi metrici estimativi; 
▪ le quantità delle singole voci elementari rilevabili dalla lista delle lavorazioni e forniture, dagli 

atti progettuali e da qualsiasi altro loro allegato; 
 

3. I documenti di cui ai precedenti punti non si allegano avvalendosi del disposto di cui all’art. 99 

del R.D. 23 maggio 1924 n. 827. 
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Art  7  -  Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 
 

1. La partecipazione alla gara d’appalto equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 

incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di 
lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 

appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 
 

2. Come disposto all’art. 34 del codice circa i criteri di sostenibilità energetica e ambientale in 
riferimento ai “materiali” impiegati nella realizzazione delle opere, gli stessi dovranno rispondere ai 
requisiti di cui al punto 2.4 e relativi sub. (specifiche tecniche dei componenti edilizi), mentre in 
riferimento al “cantiere”, dovranno essere rispettate le specifiche di cui al punto 2.5 e relativi sub. 
e punto 2.7.4 e relativi sub riferiti al DECRETO 24 dicembre 2015 “Adozione dei Criteri Ambientali 
Minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione 
e manutenzione di edifici per la gestione dei cantieri della pubblica amministrazione e criteri 
ambientali minimi per le forniture di ausili per l’incontinenza” - (Allegato Tecnico 1) e pertanto il 
predetto decreto per le parti riferibili al presente appalto viene integralmente applicato. 

 

Art  8  -  Documentazione propedeutica per la consegna dei lavori 
 

1. L'Amministrazione potrà procedere, in caso di urgenza, alla consegna dei lavori sotto le riserve di 
legge di cui all'art. 32 del D.Lgs. 50/2016, restando così inteso che l'Appaltatore si obbliga ad 

accettare la consegna dei lavori anche nelle more della stipulazione del contratto; il direttore dei 
lavori indicherà espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

 
2. All’atto della consegna dei lavori l’appaltatore dovrà aver già consegnato alla stazione 

appaltante la documentazione relativa ai piani di sicurezza previsti  D.Lgs. n. 81 del 2008. 
 

3. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 

documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori  effettuata  agli  enti  previdenziali, 
assicurativi ed antinfortunistici, la Cassa Edile nonchè quant’altro richiesto dalla Direzione dei 
Lavori o dal Responsabile del Procedimento in ordine alla normativa vigente ed agli obblighi di 
cui al presente capitolato speciale; 

 

Art  9  -  Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore 
 

1. Entro 15 giorni dalla data del verbale di consegna, e comunque prima dell'inizio effettivo dei 
lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma 

esecutivo dei  lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle  proprie scelte 

imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni 
lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e 

progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione 

dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve 

essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal 
ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il 
programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni 
erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla 

Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 
esecuzione dei lavori e in particolare: 

A) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 
contratto; 

B) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti 
siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad 

inadempimenti o ritardi della Stazione committente; 

C) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 

appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i 
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siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti 
diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti 
titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi 
casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

D) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 

funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

E) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 

ottemperanza all'art. 92 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81. In ogni caso il programma esecutivo 

dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, 
eventualmente integrato ed aggiornato. 

Qualora l’appaltatore non abbia ottemperato a quanto sopra entro 10 giorni dalla richiesta scritta della 

Direzione lavori, sarà applicata la stessa penale giornaliera prevista dallo schema di contratto per il 
ritardo sull’ultimazione dei lavori. 
 

Art  10  - Contabilizzazione dei lavori 
 

La contabilizzazione dei lavori sarà effettuata, ai sensi del D.P.R. 207/2010 “ Titolo IX Capo I. 

Art  11  - Contabilizzazione dei lavori in economia 
 

1. Per i lavori in economia verranno applicati i costi della mano d'opera desunti, per gli operai edili, 
dalla tabella periodica pubblicata dall'Associazione dei Costruttori Edili della Provincia di 
Genova, per gli operai metalmeccanici, dalla tabella periodica dell'Associazione Industriali della 

Provincia  di  Genova,  per  gli  operai  florovivaisti,  dal  prezzario  regionale  edito  dall'Unione 
Regionale delle Camere di Commercio della Liguria, vigenti al momento dell'esecuzione dei 
lavori, aumentati del 15% per spese generali e di un ulteriore 10% per utili dell'impresa, per una 

percentuale complessiva del 26,50% 

2. Tali prezzi comprendono ogni spesa per fornire gli operai delle attrezzature di lavoro e dei 
dispositivi di protezione individuali di cui all’art. 18 comma 1 lett. d) del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 
81, per il loro nolo e manutenzione, per l'assistenza e sorveglianza sul lavoro, per l'illuminazione 

del cantiere, per assicurazioni e contributi sociali ed assistenziali, per ferie ed assegni familiari e 

per ogni altro onere stabilito per legge a carico del datore di lavoro. 

3. Ai sensi dell’art. 179 del D.P.R. 207/2010, i lavori in economia a termini di contratto, non danno 

luogo ad una valutazione a misura, ma sono inseriti nella contabilità secondo i prezzi di elenco 

per l'importo delle somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per quanto riguarda i materiali. 
Per la mano d'opera, trasporti e noli, sono liquidati secondo le tariffe locali vigenti al momento 

dell'esecuzione dei lavori incrementati di spese generali ed utili e con applicazione del ribasso 

d'asta esclusivamente su questi ultimi due addendi. 

4. I prezzi dei materiali, dei trasporti e dei noli al lordo del ribasso offerto in sede di gara 
saranno desunti da: 

-  Prezzario v a l i d o  p e r  l ’ a n n o  2 0 1 6  edito dalla Regione Liguria; 
-  Prezzario v a l i d o  p e r  l ’ a n n o  2 0 1 6  edito dalla Regione Piemonte; 
-  Prezzario v a l i d o  p e r  l ’ a n n o  2 0 1 6  edito dal Comune di Milano.- 

5. Dette prestazioni verranno inserite in contabilità nell'acconto immediatamente successivo la loro 

esecuzione e/o somministrazione. 
 

Art  12  - Variazioni al progetto e al corrispettivo 
 

Qualora il Comune di Genova, richiedesse e ordinasse modifiche o varianti in corso d’opera, 
fermo restando il rispetto delle condizioni e della disciplina di cui all’art. 106 del D.Lgs. 50/2016, 
le stesse saranno concordate e successivamente liquidate ai prezzi di contratto, ma se 

comportano lavorazioni non previste o si debbono impiegare materiali per i quali non risulta 

fissato il prezzo contrattuale, si procederà alla formazione di “nuovi prezzi”. 
I “nuovi prezzi” delle lavorazioni o materiali si valutano: 
a) desumendoli dal prezzario di cui al precedente articolo 11 comma 4; 
b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 
c) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove 
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regolari analisi. Le nuove analisi vanno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano 

d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta. 
I nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio tra il direttore dei lavori e  l’esecutore,  ed 

approvati dal responsabile del procedimento. Ove comportino maggiori spese rispetto  alle 

somme previste nel quadro economico, essi sono approvati dalla stazione appaltante su 

proposta del responsabile del procedimento prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori. 
Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può 

ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti 
prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti 
contabili, i prezzi si intendono definitivamente accettati. 

 

Art  13  - Norme di sicurezza 
 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel  pieno rispetto  di tutte le norme vigenti in  materia  di 
prevenzione degli infortuni  e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente 

sicurezza e igiene. 

2. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, 
l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito 

al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

3. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste 

nel cantiere. 

4. L'Amministrazione appaltante fornirà, ai sensi dell'art. 90 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, il Piano 

di Sicurezza e di Coordinamento e, se necessario, il Piano Generale di Sicurezza, nonché il 
fascicolo informativo. 

5. E' obbligo dell'impresa appaltatrice attenersi alle disposizioni del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 

nonché a quelle impartite dal Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la 

realizzazione dell'opera designato ai sensi del terzo comma dell'art. 90 del medesimo D.Lgs.; 
nel rispetto di tali norme i suddetti obblighi valgono anche per le eventuali imprese 

subappaltatrici. 

6. In conformità al comma 5 dell'art. 100 D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, l'impresa appaltatrice può 

presentare, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, proposte 

di integrazione al Piano di Sicurezza e al Piano di Coordinamento, ove ritenga di poter meglio 

garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. In nessun caso  le 

eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 

7. Entro il medesimo termine di cui sopra, l'appaltatore deve redigere e consegnare alla Civica 

Amministrazione, il piano operativo di sicurezza (POS) per quanto attiene alle proprie scelte 

autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. 
Detto piano farà parte integrante del contratto di appalto. 

8. Il direttore tecnico del cantiere (che dovrà risultare indicato anche sui cartelli di cantiere) è 

responsabile del rispetto dei piani da parte di tutte imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

9. Le imprese esecutrici devono comunque, nell'esecuzione dei lavori di qualsiasi genere, adottare 

tutti gli accorgimenti più idonei per garantire la tutela della salute e la sicurezza operai, delle 

persone addette ai lavori e dei terzi, nonché evitare danni ai beni pubblici e privati, secondo 

quanto disposto dalla vigente normativa. 

10. Resta inteso che ogni più ampia responsabilità ricadrà sull'appaltatore, il quale dovrà pertanto 

provvedere ai risarcimenti del caso, manlevando la Civica Amministrazione, nonché il personale 

preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori, da ogni responsabilità. 

11. E' fatto obbligo all'impresa di lasciare il libero accesso al cantiere ed il passaggio nello stesso 

per l'attività di vigilanza ed il controllo dell'applicazione delle norme di legge e contrattuali sulla 

prevenzione degli infortuni e l'igiene del lavoro ai componenti del comitato paritetico territoriale 

costituito a norma del contratto nazionale del lavoro e del contratto integrativo per la 

circoscrizione territoriale della Provincia di Genova. 

12. E’ obbligo dell’impresa esecutrice presentare all’atto consegna formale dei lavori  una 

dichiarazione dell’organico medio  annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 

denunce dei lavori effettuate all’Inps, all’Inail e alla Cassa edile,  nonchè  una  dichiarazione 

relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
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rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. 

13. L’Appaltatore medesimo deve fornire tempestivamente al coordinatore per la sicurezza nella 

fase esecutiva gli aggiornamenti alla documentazione di cui al comma 7, ogni volta che mutino 

le condizioni del cantiere, ovvero i processi lavorativi utilizzati. 
 

Art  14  - Subappalti 
 

14. Onde consentire una corretta e tempestiva esecuzione dei lavori possibilmente senza 

interruzioni o sospensione degli stessi, ai fini del rilascio dell’autorizzazione  entro  i  termini 
previsti dall’art. 105 comma 18, del codice, l’Impresa si obbliga, all’atto della presentazione 

dell’istanza di subappalto, a presentare la seguente documentazione: 

A) Copia del contratto di subappalto dal quale emerga, tra l’altro, che il prezzo praticato 

dall’Impresa esecutrice di tali lavori non superi il limite indicato dall’art. 105 comma 14, 
del  codice.  A  tal  fine  per  ogni  singola  attività  affidata  in  subappalto  dovrà  essere 

precisato il prezzo pattuito nel contratto d’appalto, comprensivo del costo per gli oneri 
della sicurezza espressamente evidenziati, rispetto ai quali il subappaltatore non dovrà 

praticare alcun ribasso. La stazione appaltante, ai sensi dell'art. 3 della Legge n. 
136/2010 e s.m.i., verifica che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 
subcontraenti della filiera delle Imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori,  sia 

inserita, a pena di nullità assoluta, un'apposita clausola con la quale ciascuno di essi 
assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. Le transazioni devono essere 

eseguite tramite lo strumento del bonifico bancario o postale o con altri strumenti di 
incasso o di pagamento idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni. 

B) Attestazione S.O.A. dell’Impresa subappaltatrice, oppure, per i lavori di importo pari o 

inferiore a 150.000,00 Euro, documentazione a comprova dei requisiti di cui all’art. 90 

del Regolamento. 

C) Autocertificazione resa ai sensi di legge attestante la non sussistenza delle cause di 
divieto, di decadenza o di sospensione di cui agli artt. 67 e 84, comma 4, del D.Lgs n. 
159 del 6 settembre  2011. 

D) Dichiarazione sostitutiva resa dal rappresentante dell’Impresa subappaltatrice secondo 

l’apposito modulo predisposto dal Comune di Genova, ritirabile presso l’ufficio del 
Responsabile del Procedimento. 

 

15. Dalla data di presentazione dell’istanza di autorizzazione al subappalto decorrono trenta giorni, 
oppure quindici, nel caso di subappalti di importo inferiore al 2% (duepercento) dell’importo del 
contratto d’appalto, oppure inferiori a 100.000,00 Euro, perché la stazione appaltante autorizzi o 

meno il subappalto. Tale termine può essere prorogato una volta sola se ricorrono giustificati 
motivi; tra i giustificati motivi potrebbe essere compresa l’incompletezza della documentazione 

presentata a corredo della domanda di autorizzazione al subappalto. I lavori oggetto di 
subappalto non potranno avere inizio prima dell’autorizzazione da parte del Comune di Genova, 
ovvero della scadenza del termine previsto al riguardo dall’articolo 105, comma 18, del codice, 
senza che l’Amministrazione abbia chiesto integrazioni alla documentazione presentata o ne 

abbia contestato la regolarità. 

16. Qualora l’istanza di subappalto pervenga priva di tutta o di parte della documentazione richiesta, 
il Comune non procederà al rilascio dell’autorizzazione, provvederà a contestare la carenza 

documentale all’Impresa appaltatrice, convenendo altresì le Parti, che in tale circostanza 

eventuali conseguenti sospensioni dei lavori saranno attribuite a negligenza dell’Impresa 

appaltatrice medesima e pertanto non potranno giustificare proroghe al termine finale di 
esecuzione dei lavori, giustificando invece l’applicazione, in tal caso, delle penali contrattuali. 

 

Art  15 - Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza. 
 

1. L'Appaltatore è obbligato ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto 

nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il settore di attività e per 
la località dove sono eseguiti i lavori; essa è altresì responsabile in solido dell'osservanza delle 

norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le 
prestazioni rese nell'ambito del subappalto. Esso s’impegna a trasmettere al Comune, prima 
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dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli Enti Previdenziali, inclusa la 

Cassa Edile Genovese, ove necessario, Assicurativi e Antinfortunistici. 

2. L'Appalatore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, 
previdenziale, assistenziale, inclusa la Cassa Edile Genovese ove richiesta, assicurativa, 
sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla vigente normativa, con 

particolare riguardo a quanto previsto dall'art. 105 del codice 

 

Art 16  - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 
 

1. Per la partecipazione alla gara d'appalto di cui al presente Capitolato Speciale, non è 

riconosciuto alcun compenso, né rimborso spese. 

2. L'Appaltatore dovrà provvedere a quanto segue, restando inteso che gli oneri conseguenti si 
intendono compensati e quindi ricompresi nel corrispettivo contrattuale, fatto salvo quanto già 

valutato in materia di sicurezza: 
 

a) alla esecuzione di rilievi, indagini, saggi e quanto altro occorrente e propedeutico alla 

formulazione dell'offerta; 

b) per tutta la durata dei lavori, anche attraverso un suo rappresentante munito di delega 

espressa per tutti gli adempimenti, atti o fatti che riguardano la sicurezza sui luoghi di 
lavoro, nominato ai sensi dell’art. 4 del D.M. n. 145/2000 e che può coincidere con il 
direttore di Cantiere nominato ai sensi dell’art. 6 del citato D.M. n.  145/2000,  deve 

garantire la presenza sul luogo di esecuzione degli stessi. L’Amministrazione Comunale, 
con la massima tempestività e i mezzi più celeri, farà pervenire comunque le necessarie 

comunicazioni in merito anche nei confronti dell’Impresa presso la sua sede; 

c) alla predisposizione della documentazione necessaria per il riutilizzo terre da trasmettere ad 
ARPAL comprese le analisi chimiche sui campioni di terreno da riutilizzare ai sensi 
dell’art.41 bis del Decreto Legge 69/2013 convertito in Legge n.98/2013; 

d) è sempre responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha obbligo di 
osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento; 

e) provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita manutenzione di tutte le 

opere e impianti oggetto dell'appalto fino all'approvazione degli atti di collaudo da 

effettuarsi entro i termini di legge; resta nella facoltà della stazione appaltante richiedere la 

consegna anticipata di parte o di tutte le opere ultimate; 

f) alla formazione del cantiere adeguatamente attrezzato e recintato in relazione alla natura 

dell'opera e in conformità alle vigenti disposizioni in materia; 

g) a mantenere nel territorio comunale un adeguato magazzino, che potrà essere ubicato 

anche all’interno del cantiere, ed essere reperibile direttamente, ovvero a mezzo del 
Direttore Tecnico del cantiere, al fine di consentire la tempestiva predisposizione, d'intesa 

con la Direzione Lavori, degli eventuali provvedimenti che si rendessero necessari per 
cause di forza maggiore interessanti il cantiere in oggetto; 

h) all’allestimento di un locale, anche in uno esistente indicato dalla Direzione Lavori, ad uso 

ufficio di cantiere, dotato almeno delle seguenti attrezzature: 
- piano di lavoro 2.00 x 1.20 ml; 
- n° 4 sedie con schienali anatomici; 
- riscaldamento; 
- un armadio con chiusura; 
- telefono; 
- porta di accesso con chiusura. 
Tale locale e la relativa dotazione dovranno risultare a norma ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81 e sue successive modificazioni e integrazioni; 

i) alla fornitura ed al collocamento, nella zona dei lavori in corso, di una tabella del tipo e 

delle dimensioni prescritte dalla Direzione Lavori. 

j) ad ottenere la concessione dei permessi per occupazione temporanea di suolo pubblico, 
rottura suolo e per passi carrabili, concessioni e autorizzazioni che saranno rilasciate a 

titolo gratuito. 

k) ad ottenere autorizzazione anche in deroga ai limiti massimi di esposizione al rumore di 
cui al DPCM 1 marzo 1991 e s.m.e i., nonché ogni altra autorizzazione o concessione 
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necessaria per la realizzazione dell'opera ed a corrispondere le tasse ed i diritti relativi. 

l) alla conservazione del traffico nelle zone interessate dai lavori secondo le disposizioni 
della Direzione Lavori e del Comando della Polizia Municipale; 

m) alle opere provvisionali ordinate dalla Direzione Lavori per garantire la continuità  dei 
pubblici servizi, inclusi quelli d'emergenza, e del transito dei veicoli e dei pedoni. 

n) ai rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere, anche 

su  motivata  richiesta  del  direttore  dei  lavori  o  dal  responsabile  del  procedimento 

all’organo di collaudo, dal giorno in cui comincia la consegna fino al compimento del 
collaudo provvisorio o all’emissione del certificato di regolare esecuzione, di tutte le utenze 

pubbliche e private in sottosuolo e/o soprassuolo interessanti le opere in oggetto, 
intendendosi a completo carico dell'Appaltatore medesimo gli eventuali spostamenti, 
ricollocazioni, opere provvisionali e/o definitive, comunque strutturate ed eseguite, 
necessari per l'eliminazione delle interferenze determinate dall'esecuzione dei lavori 
oggetto d'appalto, nonché ogni onere e danno dipendenti dalle utenze o a queste 

provocati; 

o) alla segnalazione e delimitazione diurna e notturna dei lavori e degli ingombri sulle sedi 
stradali nel rispetto del D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285 "Nuovo codice della Strada" e dal 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495 "Regolamento per l'esecuzione del Nuovo Codice della 

Strada" e loro successive modificazioni ed integrazioni; 

p) al risarcimento dei danni di ogni genere ai proprietari i cui immobili fossero in qualche 

modo danneggiati durante l'esecuzione dei lavori; l'Appaltatore è responsabile della 

stabilità delle superfici degli scavi e delle strutture e fabbricati esistenti in prossimità degli 
stessi e dovrà di conseguenza operare e predisporre armature di sostegno e di 
contenimento in maniera e quantità tale da garantire la sicurezza delle opere; 

q) a curare che, per effetto delle opere di convogliamento e smaltimento delle acque, non 
derivino danni a terzi; in ogni caso egli è tenuto a sollevare la stazione appaltante da ogni 
spesa per compensi che dovessero essere pagati e liti che avessero ad insorgere. Dovrà 
altresì curare l'esaurimento delle acque superficiali, di infiltrazione o sorgive, per qualunque 
altezza di battente da esse raggiunta, concorrenti nel sedime di imposta delle opere di cui 
trattasi, nonché l'esecuzione di opere provvisionali per lo sfogo e la deviazione preventiva di 
esse dal sedime medesimo, dalle opere e dalle aree di cantiere; 

r) alla conservazione e consegna all'Amministrazione appaltante degli oggetti di valore 
intrinseco, archeologico o storico che eventualmente si rinvenissero durante l'esecuzione 
dei lavori; 

s) all'esecuzione in cantiere e/o presso istituti incaricati, di tutti gli esperimenti, assaggi e 
controlli che verranno in ogni tempo ordinato dalla Direzione Lavori sulle opere, materiali 
impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa 
l'accettazione dei materiali stessi, nonché sui campioni da prelevare in opera. Quanto sopra 
dovrà essere effettuato su incarico della Direzione Lavori a cura di un Laboratorio 
tecnologico di fiducia dell'Amministrazione. Dei campioni potrà essere ordinata la 
conservazione nell'Ufficio di direzione munendoli di sigilli a firma della Direzione Lavori e 
dell'Impresa nei modi più adatti a garantirne l'autenticità; il tutto secondo le norme vigenti. 

t) alla fornitura di tutto il personale idoneo, nonché degli attrezzi e strumenti necessari per 
rilievi, tracciamenti e misurazioni relativi alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e 
collaudo dei lavori; 

u) alla fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nonché delle 
opere ultimate nel numero che di volta in volta sarà indicato dalla Direzione Lavori; 

v) alla pulizia giornaliera del cantiere anche ai fini antinfortunistici, compreso lo smaltimenti di 
imballaggi e simili; 

w) alla presentazione di progetti di opere ed impianti nonché delle eventuali varianti che si 
rendessero necessarie per inadempienze dell’appaltatore, alla istruzione delle pratiche 
relative da presentare all'INAIL, alla A.S.L. competente, al Comando Vigili del Fuoco, ed 
all'esecuzione di lavori di modifica e/o varianti richieste, sino al collaudo delle opere ed 
impianti con esito positivo. 

x) ai pagamenti di compensi all'INAIL, alla A.S.L. competente, al Comando Vigili del Fuoco, 
relativi a prestazioni per esame suppletivo di progetti o visite di collaudo ripetute, in esito a 
precedenti verifiche negative causate da inadempienze dell’appaltatore. 
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y) ad ogni onere  per il  rilascio delle “dichiarazioni di conformità”, per gli impianti tecnici 
oggetto di applicazione della legge n. 17/2007 ed in genere per ogni “dichiarazione di 
conformità” obbligatoria per le opere eseguite; 

z) a produrre, entro 30gg dal completamento delle lavorazioni inerenti il consolidamento del 
sottosuolo con resine espandenti, relazione specialistica sottoscritta da tecnico abilitato 
contenente, fra l’altro: 
- descrizione delle principali fasi operative con indicazione consumi effettivi rispetto alle 

previsioni progettuali; 
- schemi grafici “as built” con indicazione della zona effettivamente trattata nonché dei 

punti e delle profondità di iniezione; 
- raffronto fra i diagrammi penetrometrici pre e post intervento e valutazioni conseguenti; 
- considerazioni riguardanti l’incremento di portanza e rigidezza del sottosuolo nelle zone 

trattate; 

aa) ad attestare, ad ultimazione di lavori, con apposita certificazione sottoscritta da tecnico 
abilitato, l'esecuzione degli impianti elettrici nel rispetto ed in conformità delle Leggi 1.3.68 n. 
186 (norme C.E.I.), n. 17/2007 e Decreto del ministero dello sviluppo economico del 22 
gennaio 2008 n. 37; 

bb) a denunciare, ove previsto dal D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, l'impianto di terra, l'impianto di 
protezione contro le scariche atmosferiche, di edifici e di grandi masse metalliche, all'INAIL, 
provvedendo all'assistenza tecnica, ai collaudi relativi, fino all'ottenimento di tutte le 
certificazioni o verbali di cui l'opera necessiti; 

cc) al lavaggio accurato giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante 
l'esecuzione dei lavori; 

dd) al mantenimento dell'accesso al cantiere, al libero passaggio nello stesso e nelle opere 
costruite od in costruzione per le persone addette a qualunque altra impresa alla quale siano 
stati affidati lavori non compresi nel presente appalto, nonché per le persone che eseguono 
lavori per conto diretto dell'Amministrazione appaltante; 

ee) ad assicurare, su richiesta della Direzione Lavori, l'uso parziale o totale, da parte delle 
imprese o persone di cui al precedente comma, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni 
provvisorie e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente all'esecuzione 
dei lavori che l'Amministrazione appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo 
di ditte, senza che l'appaltatore possa pretendere compenso alcuno. L'eventuale mano 
d’opera richiesta dalla Direzione Lavori, in aiuto alle imprese che eseguono lavori per conto 
diretto dell'Amministrazione, verrà contabilizzata in economia. L’Amministrazione appaltante 
si riserva altresì di affidare a soggetti terzi la realizzazione, manutenzione e sfruttamento 
pubblicitario dei teli di copertura dei ponteggi. 

ff) al ricevimento in cantiere, scarico e trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del 
cantiere, od a piè d'opera, secondo le disposizioni della Direzione Lavori. L'eventuale mano 
d’opera richiesta dalla Direzione Lavori, in aiuto alle imprese che eseguono lavori per conto 
diretto dell'Amministrazione, verrà contabilizzata in economia. 

gg) alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali, forniture ed opere escluse 
dal presente appalto, ma provviste od eseguite da altre  ditte  per  conto 
dell'Amministrazione appaltante. I danni, che per cause dipendenti o per sua negligenza 
fossero apportati ai materiali forniti ed ai lavori compiuti da altre ditte, dovranno essere 
riparati a carico esclusivo dell'appaltatore; 

hh) all'uso anticipato delle opere su richiesta della Direzione Lavori, senza che l'appaltatore 
abbia per ciò diritto a speciali compensi. Esso potrà però richiedere che sia constatato lo 
stato delle opere stesse per essere garantito dagli eventuali danni che potessero derivargli. 

ii) alla redazione di elaborati grafici, sottoscritti da tecnici abilitati, illustranti lo stato finale 
dell'opera nelle sue componenti architettoniche, strutturali, ed impiantistiche (di detti 
elaborati saranno fornite tre copie cartacee ed una copia su supporto magnetico con file 
formato pdf e dwg); 

jj) alla manutenzione e buona conservazione dei lavori eseguiti, con particolare riferimento 
degli impianti sino al collaudo; 

kk) alla realizzazione di tutti gli interventi che si rendessero necessari in relazione alla entrata in 
funzione di impianti la cui realizzazione e/o modifica e/o sostituzione sia prevista nell’ambito 
delle opere appaltate, al fine di garantirne il relativo corretto funzionamento nonché l’utilizzo 
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da parte dell’utenza e l’accettazione da parte dell’Ente Gestore; 

ll) alla completa e generale pulizia dei locali e/o dei siti oggetto di intervento, durante il corso 
dei lavori, in corrispondenza di eventuali consegne anticipate e comunque a lavoriultimati; 

mm) a dare la possibilità ai vari Enti gestori delle utenze presenti in sottosuolo (fognarie, 
acquedottistiche, gas, Enel, telecomunicazioni) di eseguire lavorazioni sulle proprie reti 
nell’ambito del cantiere; 

nn) a tenere conto delle posizioni in sottosuolo dei sottoservizi indicati nelle planimetrie di 
massima fornite dagli Enti e dovrà quindi eseguire gli scavi con cautela considerando 

possibili difformità da quanto rappresentato sugli elaborati grafici; pertanto nel caso di 
danni causati alle condotte e relative interruzioni non potrà esimersi dal risponderne; 

oo) a garantire sempre la sicurezza dei percorsi pedonali e di quelli carrabili per 
l’approvvigionamento delle attività produttive e commerciali; 

pp) sarà tenuta a fare campionature di tutte le lavorazioni che verranno eseguite; 

qq) a sgomberare completamente il cantiere da materiali, mezzi d‘opera e impianti di sua 

proprietà o di altri, non oltre 15 gg dal verbale di ultimazione dei lavori; 

rr) al risarcimento di eventuali danni a cose e/o persone causati durante i lavori; 

ss) a sua cura e spese al rifacimento/ripristino/sostituzione di tutto ciò non dichiarato idoneo 

da parte della D.L. (danni dovuti a negligenze e/o inadempienze, causati a materiali forniti 
e a lavori compiuti da altre ditte); 

tt) qualora l’impresa non disponga già di un “Registro dei getti di conglomerato cementizio”, 
nell’ambito dei documenti utili alla certificazione di qualità da parte del SINCERT, l’impresa 

stessa dovrà tenere apposito documento sul quale annotare data del getto, parte d'opera, 
quantità, tipo di cemento e resistenza, slump, rif. del prelievo ed eventuali annotazioni, 
anche al fine di garantire una pronta rintracciabilità dei getti stessi e la loro associazione 

alla parte di opera. 
 

PARTE SECONDA 

DEFINIZIONE TECNICA DEI LAVORI 
 

Art. 17 - Descrizione e modalità di esecuzione delle opere 
 

La presente descrizione delle opere riguardanti l a  s tab i l i z za z i o ne  de l  ca n t i e re  
p r i va t o  d i  V ia  B oc c i a rd o  1  –  V i a  G i u l i o  Ta n in i  ha lo scopo di individuare e di 
fissare gli elementi che compongono l’intervento, e deve intendersi integrante delle tavole di 
progetto. 

Essa deve intendersi comprensiva di quanto, pur non  essendo  specificato  né  nelle 

tavole di progetto né nella descrizione dei lavori, sia tuttavia necessario per l’esecuzione a 

regola d’arte dei lavori. Sono richiamati inoltre, leggi, decreti, circolari, normative tecniche 

vigenti alle quali l’Appaltatore dovrà scrupolosamente e obbligatoriamente attenersi, 
costituendo esse patti e oneri di contratto, pur se non a esso materialmente allegate. 

Dette disposizioni, valgono ovviamente, poiché applicabili per l’esecuzione dei lavori 
oggetto dell’Appalto e non escludono eventuali altre norme o modifiche non richiamate 
vigenti al momento dell’appalto. Nel caso in cui dovessero intervenire, prima dell’avvenuto 
collaudo definitivo dell’opera oggetto dell’appalto, nuove disposizioni di legge o 
amministrative applicabili all’esecuzione dei lavori, sarà obbligo della ditta Appaltatrice 
eseguire gli adeguamenti richiesti. 

In tutte le tipologie di lavorazioni è compreso, anche se non espressamente richiamato 

l’onere dei ponti di servizio, trabattelli, la movimentazione nell’ambito del cantiere, il calo in 

basso, lo scarriolamento fino al punto di carico dovunque sia, il carico su qualsiasi mezzo di 
trasporto a mano o con mezzo meccanico, e il trasporto alle relative discariche dei materiali di 
risulta di qualsivoglia natura, nonché tutti gli oneri di discarica relativi. 

 

L’intervento oggetto del presente appalto prevede: 

 pulizia e sgombero dell'area cantiere da tutto il materiale presente in sito che dovrà 
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essere sistemato in condizioni di sicurezza  all'interno della parte coperta già costruita 
nel'area Nord; 

 completamento dell'area Nord del cantiere mediante riempimenti e strutture in 
calcestruzzo armato integrative finalizzate sia a stabilizzare quella porzione di fronti di 
scavo che a consentire il ripristino morfologico della zona centrale; 

 presidio del piede della palificata già realizzata nell'area Sud con getto di calcestruzzo 
magro e contestuale realizzazione – con il medesimo materiale - di uno strato semi-
impermeabile complanare con il piazzale di cantiere per il convogliamento delle acque di 
filtrazione sotterranea verso la rete bianca comunale senza l'ausilio di sistemi di 
pompaggio; 

 ricostruzione morfologica dell'area Sud mediante opportuna sistemazione (presidiata da 
gabbioni) di materiale proveniente dagli scavi in roccia per la realizzazione dello 
scolmatore del Rio Fereggiano previo (eventuale) svuotamento idrico della zona ribassata 
rispetto al piano di Via Tanini e successivo livellamento con la medesima tipologia di 
materiale impiegato per la ricostruzione soprastante  

 ricostruzione morfologica dell'area centrale del cantiere mediante opportuna sistemazione 
(presidiata da gabbioni) di materiale proveniente dagli scavi in roccia per la realizzazione 
dello scolmatore del Rio Fereggiano 

 realizzazione di contrafforti in calcestruzzo armato del muro di contenimento del piccolo 
terrapieno antistante il civ.n.1 di Via Bocciardo dotati ciascuno di ancoraggio passivo in 
barra di acciaio e destinati ad entrare eventualmente in funzione – a garanzia della 
stabilità del terreno adiacente e sottostante il sistema fondazionale dell'edificio de quo – 
durante il consolidamento del sottosuolo del fabbricato con resine espandenti; 

 installazione di celle di carico su circa la metà degli ancoraggi passivi sotto il civ.n.1 di Via 
Bocciardo per il controllo delle eventuali tensioni indotte nelle barre dall'espansione delle 
resine consolidanti nel sottosuolo 

 consolidamento della parte antistante del sistema fondazionale dell'edificio civ.n.1 di Via 
Bocciardo mediante l'iniezione nel sottosuolo di resine espandenti; 

 realizzazione sistema di raccolta e smaltimento delle acque bianche intercettate dalle 
superfici impermeabili verso nuovo pozzetto sulla rete bianca comunale da realizzarsi 
nella zona nord del cantiere.; 

 
Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le forniture, i componenti, ecc. oggetto dell’appalto, 
devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, 
provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la 
descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, 
tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel Capitolato Speciale di Appalto, 
negli elaborati grafici del progetto definitivo-esecutivo e nella descrizione delle singole voci 
allegate allo stesso Capitolato. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei 
materiali, la loro provvista, il luogo della loro provenienza e, l’eventuale sostituzione di 
quest’ultimo, si applicano rispettivamente l’art.167 del Regolamento DPR n. 207/2010 e gli artt. 
16 e 17 del Capitolato Generale (D.M. n. 145/00). 2. I materiali occorrenti per l'esecuzione dei 
lavori, proverranno da quelle località che l’Appaltatore riterrà di sua convenienza; purché ad 
insindacabile giudizio della Direzione Lavori siano riconosciuti della migliore qualità della 
specie e rispondano ai requisiti appresso indicati. Quando la Direzione Lavori avrà rifiutato 
qualche provvista perché ritenuta, a suo insindacabile giudizio, non idonea ai lavori, 
l'Appaltatore dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti, ed i materiali rifiutati 
dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri a cura e spese 
dell'Appaltatore. 

 

Art. 18 - Qualità e provenienza dei materiali – Campionature dei materiali 
 

I materiali da impiegare dovranno essere di prima qualità, rispondenti a tutte le norme 
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stabilite per la loro accettazione dalle disposizioni vigenti in materia, conformi ai campioni  e 

ai modelli indicati dalla Direzione dei Lavori. 

I materiali occorrenti per l'esecuzione delle opere proverranno dalle località che 

l'Appaltatore riterrà di sua convenienza purchè, ad insindacabile giudizio del Direttore dei 
Lavori, siano riconosciuti della migliore qualità e specie e rispondano ai requisiti prescritti nel 
progetto. 

Quando il Direttore dei Lavori avrà rifiutato qualsiasi provvista perché  ritenuta  non 

idonea ai lavori, l'Appaltatore dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti, ed i 
materiali rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o dal 
cantiere a cura e spese dell'Appaltatore. 

Salvo speciali prescrizioni, tutti i materiali occorrenti per i lavori di cui trattasi dovranno 

pervenire da cave, fabbriche, stabilimenti, depositi, ecc. scelti ad esclusiva cura 

dell'Appaltatore, il quale non potrà quindi opporre alcuna eccezione qualora, in corso di 
coltivazione delle cave o di esercizio delle fabbriche, degli stabilimenti, ecc. i materiali non 

fossero più rispondenti ai requisiti prescritti ovvero venissero a mancare e fosse, quindi, 
obbligato ad approvvigionarsi in altre località o da diverse provenienze. 

Per la provvista dei materiali si richiamano espressamente le prescrizioni del "Capitolato 

Generale di Appalto per le Opere di competenza del Ministero dei Lavori Pubblici" . 
Per la scelta d’accettazione dei materiali stessi saranno, a seconda dei casi, applicate le 

norme ufficiali in vigore, ivi comprese quelle emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
all'osservanza delle quali l'Appaltatore è tenuto a tutti gli effetti. 

Per quanto concerne la qualità e provenienza dei materiali, salvo ulteriori precisazioni, 
valgono tutte le norme contenute nel Capitolato Speciale Tipo per gli appalti di lavori edilizi, 
redatto a cura del Ministero dei Lavori Pubblici. 

L’impresa sarà tenuta tassativamente, a presentare la campionatura preventiva alla 

fornitura o alla esecuzione, di qualsivoglia materiale, manufatto o colorazione, per 
l’approvazione da parte della Direzione dei Lavori e delle Sovrintendenze preposte alla 

sorveglianza, anche in presenza di indicazioni specifiche negli elaborati di progetto. 
La direzione dei Lavori si riserva inoltre la facoltà di modificare il colore dei manufatti 

indicato nei documenti di contratto senza che l’Impresa possa rivendicare alcun maggior 
compenso. 

La Direzione dei Lavori si riserva inoltre la facoltà di modificare il colore dei manufatti 
indicato nei documenti di contratto senza che l’Impresa possa rivendicare alcun maggior 
compenso. 

 

Art. 19 - Allestimento cantiere 
 

In funzione delle fasi di lavoro che saranno fissate nel cronoprogramma dei tempi di 
esecuzione dei lavori, si procederà all'installazione dell'impianto di cantiere. 

L’occupazione di una porzione di area adiacente all’intervento per l'installazione 

dell'impianto di cantiere e per il deposito dei materiali terrà conto delle indicazioni contenute 

nel PSC. Ogni onere, se necessario, relativo all'occupazione di suolo pubblico e/o privato 

sarà a completo carico dell'Appaltatore. 
Tutta l'area di cantiere sopra definita e/o le aree esterne interessate dai lavori dovranno 

essere recintate a norma di tutte le norme vigenti. 
L'Appaltatore dovrà tenere conto di tutti gli allacci provvisori del cantiere ai servizi e alle 

utenze necessarie per l'esecuzione delle opere. 
 

Art. 20 - Ponteggi ed opere provvisionali 
 

Si ritengono compensate nell’appalto le opere provvisionali necessarie per le 

lavorazioni da effettuarsi in modo da poter eseguire tutte le operazioni in condizioni di 
sicurezza. 
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E’ fatto altresì obbligo all’impresa dotare il cantiere di locale igienico in monoblocco 

dotato di spogliatoio, WC, doccia e lavabo attrezzato con cassette di pronto  soccorso 

adeguate al personale operante. 
 
 

Art. 21 - Materie prime, semi-lavorati e elementi prefabbricati 
 

a) Acqua. - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze 
organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e 
non essere aggressiva per il conglomerato risultante. Avrà un pH compreso fra 6 ed 8. 

b) Calce. - Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui 
alle norme vigenti.  

 La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente e perfetta cottura, 
di colore uniforme, non bruciata, né vitrea, né pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, 
mescolata con la sola quantità d'acqua dolce necessaria all'estinzione, si trasformi 
completamente in una pasta soda a grassetto tenuissimo, senza lasciare residui maggiori 
del 5% dovuti a parti non bene decarburate, siliciose od altrimenti inerti.  

 La calce viva, al momento dell'estinzione, dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata 
quella ridotta in polvere o sfiorita, e perciò si dovrà provvedere la calce viva a misura del 
bisogno e conservarla comunque in luoghi asciutti e ben riparati dall'umidità.  

 L'estinzione della calce viva dovrà farsi con i migliori sistemi conosciuti ed, a seconda delle 
prescrizioni della Direzione dei Lavori, in apposite vasche impermeabili rivestite di tavole o 
di muratura. La calce grassa destinata agli intonaci dovrà essere spenta almeno sei mesi 
prima dell'impiego.  

c) Leganti idraulici. - Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi a rapida o 
lenta presa da impiegare per qualsiasi lavoro, dovranno corrispondere a tutte le particolari 
prescrizioni di accettazione di cui alle norme vigenti.  

 Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti su tavolati in legno ben riparati 
dall'umidità o in sili.  

d) Pozzolana. - La pozzolana sarà ricavata da strati mondi da cappellaccio ed esente da 
sostanze eterogenee o da parti inerti; qualunque sia la sua provenienza dovrà rispondere a 
tutti i requisiti prescritti dalle norme vigenti.  

 Per la misurazione, sia a peso che a volume, dovrà essere perfettamente asciutta.  
e) Ghiaia, pietrisco e sabbia. - Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella 

formazione dei calcestruzzi dovranno corrispondere alle condizioni di accettazione 
considerate nelle norme di esecuzione delle opere in conglomerato semplice od armato di 
cui alle norme vigenti.  

 Le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivati da rocce 
resistenti, il più possibile omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle 
contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica, facilmente sfaldabili o rivestite da 
incrostazioni o gelive.  

 La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere assolutamente 
scevra di materie terrose ed organiche e ben lavata. Dovrà essere preferibilmente di qualità 
silicea proveniente da rocce aventi alta resistenza alla compressione. Dovrà avere forma 
angolosa ed avere elementi di grossezza variabile da 1 a 5 mm.  

 La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla Direzione dei 
Lavori in base alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei 
calcestruzzi. L'Appaltatore dovrà garantire la costanza delle caratteristiche della 
granulometria per ogni lavoro.  

 Per i lavori di notevole importanza I'Appaltatore dovrà disporre della serie dei vagli normali 
atti a consentire alla Direzione dei Lavori i normali controlli.  

 In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle 
ghiaie questi dovranno essere da 40 a 71 mm per lavori correnti di fondazioni, elevazione, 
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muri di sostegno da 40 a 60 mm se si tratta di volti o getti di un certo spessore da 25 a 40 
mm se si tratta di volti o getti di limitato spessore.  

 Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate stradali dovranno essere costituite da 
elementi omogenei derivati da rocce durissime di tipo costante e di natura consimile fra 
loro, escludendosi quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica o sfaldabili 
facilmente o gelive o rivestite di incrostazioni.  

 Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, 
dovranno provenire dalla spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura 
microcristallina, o calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto, 
all'abrasione, al gelo ed avranno spigolo vivo: e dovranno essere scevri di materie terrose, 
sabbia o comunque materie eterogenee.  

 Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di 
enti pubblici e che per natura e formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, 
è necessario effettuare su campioni prelevati in cava, che siano significativi ai fini della 
coltivazione della cava, prove di compressione e di gelività.  

 Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita per 
la formazione di esso l'utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, 
nonché di ciottoloni o massi ricavabili da fiumi o torrenti sempreché siano provenienti da 
rocce di qualità idonea.  

 I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle norme di 
accettazione emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche. Le graniglie saranno quelle 
indicate nelle norme di buona tecnica per la tipologia edilizia in oggetto. 

 Di norma si useranno le seguenti pezzature:  
1) pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm, se ordinato, per la costruzione di 

massicciate all'acqua cilindrate;  
2) pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non unificata) 

per l'esecuzione di ricarichi di massicciate e per materiali di costipamento di massicciate 
(mezzanello);  

3) pietrischetto da 15 a 25 mm per l'esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati 
bituminosi e per trattamenti con bitumi fluidi;  

4) pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni e 
pietrischetti bitumati;  

5) graniglia normale da 5 a 20 mm per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato 
superiore di conglomerati bituminosi;  

6) graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della 
Direzione dei Lavori per trattamenti superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta, 
sarà invece usata per conglomerati bituminosi.  

 Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in 
peso non superiore al 5% di elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle 
corrispondenti ai limiti di prescelta pezzatura, purché, per altro, le dimensioni di tali elementi 
non superino il limite massimo o non siano oltre il 10% inferiori al limite minimo della 
pezzatura fissata.  

 Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare). 
 
f) Terreni per soprastrutture in materiali stabilizzati. - Essi debbono identificarsi mediante 

la loro granulometria e i limiti di Atterberg, che determinano la percentuale di acqua in 
corrispondenza della quale il comportamento della frazione fina del terreno (passante al 
setaccio 0,42 mm n. 40 A.S.T.M.) passa da una fase solida ad una plastica (limite di 
plasticità L.P.) e da una fase plastica ad una fase liquida (limite di fluidità L.L.) nonché 
dall'indice di plasticità (differenze fra il limite di fluidità L.L. e il limite di plasticità L.P.).  

 Tale indice, da stabilirsi in genere per raffronto con casi similari di strade già costruite con 
analoghi terreni, ha notevole importanza.  
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 Salvo più specifiche prescrizioni della Direzione dei Lavori si potrà fare riferimento alle 
seguenti caratteristiche (Highway Research Board):  
1) strati inferiori (fondazione): tipo miscela sabbia-argilla: dovrà interamente passare al 

setaccio 25 mm ed essere almeno passante per il 65% al setaccio n. 10 A.S.T.M.; il 
detto passante al n. 10, dovrà essere passante dal 55 al 90% al n. 20 A.S.T.M., dal 35 al 
70% passante al n. 40 A.S.T.M. e dal 10 al 25% passante al n. 200 A.S.T.M.;  

2) strati inferiori (fondazione): tipo di miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: dovrà 
essere interamente passante al setaccio da 71 mm ed essere almeno passante per il 50 
% al setaccio da 10 mm, dal 25 al 50% al setaccio n. 4, dal 20 al 40% al setaccio n. 10, 
dal 10 al 25% al setaccio n. 40 e dal 3 al 10% al setaccio n. 200.  

3) negli strati di fondazione, di cui ai precedenti paragrafi 1) e 2), l'indice di plasticità non 
deve essere superiore a 6, il limite di fluidità non deve superare 25 e la frazione 
passante al setaccio n. 200 A.S.T.M. deve essere preferibilmente la metà di quella 
passante al setaccio n. 40 e in ogni caso non deve superare i due terzi di essa.  

4) strato superiore della sovrastruttura: tipo miscela sabbia-argilla: valgono le stesse 
condizioni granulometriche di cui al paragrafo 1);  

5) strato superiore della sovrastruttura: tipo della miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed 
argilla: deve essere interamente passante dal setaccio da 25 mm ed almeno il 65% al 
setaccio da 10 mm, dal 55 all'85% al setaccio n. 4, dal 40 al 70% al setaccio n. 10, dal 
25 al 45% al setaccio n. 40 e dal 10 al 25% al setaccio n. 200;  

6) negli strati superiori 4) e 5) l'indice di plasticità non deve essere superiore a 9 né inferiore 
a 4; il limite di fluidità non deve superare 35; la frazione di passante al setaccio n. 200 
deve essere inferiore ai due terzi della frazione passante al n. 40.  

 Inoltre è opportuno controllare le caratteristiche meccaniche delle miscele con la prova 
C.B.R. (Californian bearing ratio) che esprime la portanza della miscela sotto un pistone 
cilindrico di due pollici di diametro, con approfondimento di 2,5 ovvero 5 mm in rapporto alla 
corrispondente portanza di una miscela tipo. In linea di massima il C.B.R. del materiale, 
costipato alla densità massima e saturato con acqua dopo 4 giorni di immersione e 
sottoposto ad un sovraccarico di 9 kg, dovrà risultare per gli strati inferiori non inferiore a 30 
e per i materiali degli strati superiori non inferiore a 70. Durante l'immersione in acqua non 
si dovranno avere rigonfiamenti superiori allo 0,5%. 

g) Detrito di cava o tout-venant di cava o di frantoio. - Quando per gli strati di fondazione 
della sovrastruttura stradale sia disposto l'impiego di detriti di cava, il materiale deve essere 
in ogni caso non suscettibile all'azione dell'acqua (non solubile non plasticizzabile) ed avere 
un potere portante C.B.R. (rapporto portante californiano) di almeno 40 allo stato saturo. 
Dal punto di vista granulometrico non sono necessarie prescrizioni specifiche per i materiali 
teneri (tufi, arenarie) in quanto la loro granulometria si modifica e si adegua durante la 
cilindratura; per materiali duri la granulometria dovrà essere assortita in modo da realizzare 
una minima percentuale dei vuoti: di norma la dimensione massima degli aggregati non 
deve superare i 10 cm.  

 Per gli strati superiori si farà uso di materiali lapidei più duri tali da assicurare un C.B.R. 
saturo di almeno 80; la granulometria dovrà essere tale da dare la minima percentuale di 
vuoti; il potere legante del materiale non dovrà essere inferiore a 30; la dimensione 
massima degli aggregati non dovrà superare i 6 cm.  

h) Pietrame. - Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro 
dovranno corrispondere ai requisiti richiesti dalle norme in vigore e dovranno essere a 
grana compatta ed ognuna monda da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, senza 
screpolature, peli, venature, interclusioni di sostanze estranee; dovranno avere dimensioni 
adatte al particolare loro impiego ed offrire una resistenza proporzionata all'entità della 
sollecitazione cui devono essere assoggettate.  

 Saranno escluse le pietre alterabili all'azione degli agenti atmosferici e dell'acqua corrente. 
 Le pietre da taglio, oltre a possedere gli accennati requisiti e caratteri generali, dovranno 

essere sonore alla percussione, immuni da fenditure e litoclasi e di perfetta lavorabilità.  
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 Il profilo dovrà presentare una resistenza alla compressione non inferiore a 1600 kg/cm² ed 
una resistenza all'attrito radente (Dorry) non inferiore a quella del granito di S. Fedelino, 
preso come termine di paragone.  

i) Tufi. - Le pietre di tufo dovranno essere di struttura compatta ed uniforme, evitando quelle 
pomiciose e facilmente friabili, nonché i cappellacci e saranno impiegati solo in relazione 
alla loro resistenza.  

l) Cubetti di pietra. - I cubetti di pietra da impiegare per la pavimentazione stradale debbono 
rispondere alle norme di accettazione emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche.  

m) Mattoni. - I mattoni dovranno essere ben formati con facce regolari, a spigoli vivi, di grana 
fina, compatta ed omogenea; presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, cioè essere 
duri, sonori alla percussione e non vetrificati; essere esenti da calcinelli e scevri da ogni 
difetto che possa nuocere alla buona riuscita delle murature; aderire fortemente alle malte; 
essere resistenti alla cristallizzazione dei solfati alcalini; non contenere solfati solubili od 
ossidi alcalino-terrosi, ed infine non essere eccessivamente assorbenti.  

 I mattoni, inoltre, debbono resistere all'azione delle basse temperature, cioè se sottoposti 
quattro mattoni segati a metà, a venti cicli di immersione in acqua a 35 °C, per la durata di 3 
ore e per altre 3 ore posti in frigorifero alla temperatura di - 10°, i quattro provini fatti con 
detti laterizi sottoposti alla prova di compressione debbono offrire una resistenza non 
minore dell'80% della resistenza presentata da quelli provati allo stato asciutto.  

 I mattoni di uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della 
larghezza, di modello costante e presentare, sia all'asciutto che dopo prolungata 
immersione nell'acqua, una resistenza minima allo schiacciamento di almeno 160 Kg/cm². 

 Essi dovranno corrispondere alle prescrizioni vigenti in materia.  
n) Materiali ferrosi. - I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da 

scorie, soffiature, brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di 
fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili.  

 Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni legislative, 
dal D.M. 14 gennaio 2008, nonché dalle norme UNI vigenti e presentare inoltre, a seconda 
della loro qualità, i seguenti requisiti:  
1° Ferro. - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e 

di marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie 
esterna, privo di screpolature, senza saldature aperte e senza altre soluzioni di 
continuità.  

2° Acciaio dolce laminato. - L'acciaio extradolce laminato (comunemente chiamato ferro 
omogeneo) dovrà essere eminentemente dolce e malleabile, perfettamente lavorabile a 
freddo ed a caldo, senza presentare screpolature od alterazioni; dovrà essere saldabile e 
non suscettibile di prendere la tempra.  

 Alla rottura dovrà presentare struttura finemente granulare ed aspetto sericeo.  
3° Acciaio fuso in getti. - L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli di ponti e per 

qualsiasi altro lavoro, dovrà essere di prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi 
altro difetto.  

4° L'acciaio sagomato ad alta resistenza dovrà essere del tipo qualificato e controllato e con 
caratteristiche conformi al D.M. 14 gennaio 2008. 

 Le caratteristiche e le modalità degli acciai ad aderenza migliorata saranno quelle 
indicate nel D.M. 14 gennaio 2008. 

5° Ghisa. - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, 
leggermente malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di frattura 
grigia, finemente granosa e perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, 
bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere 
inoltre perfettamente modellata.  

 E' assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose.  
o) Legname. - I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza 

essi siano, dovranno rispondere a tutte le prescrizioni della vigente normativa, saranno 
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provveduti tra le più scelte qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti 
incompatibili con l'uso a cui sono destinati.  

 I requisiti e le prove dei legnami saranno quelli contenuti nelle vigenti norme UNI. 
 Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché le fibre non riescano mozze 

dalla sega e si ritirino nelle connessure. I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal vero 
tronco dell'albero e non dai rami, dovranno essere sufficientemente dritti, in modo che la 
congiungente i centri delle due basi non debba uscire in alcun punto del palo; dovranno 
essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; la differenza fra 
i diametri medi delle estremità non dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza, né il 
quarto del maggiore dei due diametri.  

 Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno 
essere spianate e senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non 
maggiore di un sesto del lato della sezione trasversale.  

 I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce 
esattamente spianate, senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza 
alburno né smusso di sorta.  

p) Geotessili. - I prodotti da utilizzarsi per costituire strati di separazione, contenimento, 
filtranti, drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.). 

 Il geotessile dovrà essere imputrescibile, resistente ai raggi ultravioletti, ai solventi, alle 
reazioni chimiche che si instaurano nel terreno, all’azione dei microrganismi ed essere 
antinquinante. 

 Dovrà essere fornito in opera in rotoli di larghezza la più ampia possibile in relazione al 
modo d’impiego. Il piano di stesa del geotessile dovrà essere perfettamente regolare.  

 Dovrà essere curata la giunzione dei teli mediante sovrapposizione di almeno 30 cm nei 
due sensi longitudinale e trasversale. I teli non dovranno essere in alcun modo esposti al 
diretto passaggio dei mezzi di cantiere prima della loro totale copertura con materiale da 
rilevato per uno spessore di almeno 30 cm.  

 
Il geotessile dovrà essere conforme alle seguenti norme UNI EN 13249, UNI EN 13251, UNI 

EN 13252, UNI EN 13253, UNI EN 13254, UNI EN 13255, UNI EN 13256, UNI EN 13257, 
UNI EN 13265 ove applicabili.  

 
Prove dei materiali 

In correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro 
accettazione, l'Appaltatore sarà obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali 
impiegati o da impiegarsi, nonché a quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, 
sottostando a tutte le spese di prelevamento ed invio di campioni ad Istituto Sperimentale 
debitamente riconosciuto.  

L'Appaltatore sarà tenuto a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli istituti 
stessi.  

Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, 
munendoli di sigilli e firma della Direzione dei lavori e dell'Appaltatore, nei modi più adatti a 
garantire l'autenticità. 

Art. 22 - Occupazione, apertura e sfruttamento delle cave  

Fermo restando quanto prescritto nel presente Capitolato circa la provenienza dei materiali, resta 
stabilito che tutte le pratiche e gli oneri inerenti alla ricerca, occupazione, apertura e gestione 
delle cave sono a carico esclusivo dell'Appaltatore, rimanendo la Stazione Appaltante sollevata 
dalle conseguenze di qualsiasi difficoltà che l'Appaltatore potesse incontrare a tale riguardo. Al 
momento della Consegna dei lavori, l'Appaltatore dovrà indicare le cave di cui intende servirsi e 
garantire che queste siano adeguate e capaci di fornire in tempo utile e con continuità tutto il 
materiale necessario ai lavori con le prescritte caratteristiche. 

L'Impresa resta responsabile di fornire il quantitativo e di garantire la qualità dei materiali 
occorrenti al normale avanzamento dei lavori anche se, per far fronte a tale impegno, l'Impresa 
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medesima dovesse abbandonare la cava o località di provenienza, già ritenuta idonea, per 
attivarne altre ugualmente idonee; tutto ciò senza che l'Impresa possa avanzare pretese di 
speciali compensi o indennità. 

In ogni caso all’Appaltatore non verrà riconosciuto alcun compenso aggiuntivo qualora, per 
qualunque causa, dovesse variare in aumento la distanza dalle cave individuate ai siti di 
versamento in cantiere. 

Anche tutti gli oneri e prestazioni inerenti al lavoro di cava, come pesatura del materiale, 
trasporto in cantiere, lavori inerenti alle opere morte, pulizia della cava con trasporto a rifiuto della 
terra vegetale e del cappellaccio, costruzione di strade di servizio e di baracche per ricovero di 
operai o del personale di sorveglianza della Stazione Appaltante e quanto altro occorrente sono 
ad esclusivo carico dell'Impresa.  
L'Impresa ha la facoltà di adottare, per la coltivazione delle cave, quei sistemi che ritiene migliori 
nel proprio interesse, purché si uniformi alle norme vigenti ed alle ulteriori prescrizioni che 
eventualmente fossero impartite dalle Amministrazioni statali e dalle Autorità militari, con 
particolare riguardo a quella mineraria di pubblica sicurezza, nonché dalle Amministrazioni 
regionali, provinciali e comunali.  

L'Impresa resta in ogni caso l'unica responsabile di qualunque danno od avaria potesse 
verificarsi in dipendenza dei lavori di cava od accessori. 

Art. 23 - Tracciamenti 
Prima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, l'Appaltatore è obbligato ad eseguire la 
picchettazione completa del lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti. A 
tempo debito dovrà pure stabilire, nei tratti indicati dalla Direzione dei Lavori, le modine o garbe 
necessarie a determinare con precisione l'andamento delle scarpate tanto degli sterri che dei 
rilevati, curandone poi la conservazione e rimettendo quelli manomessi durante l'esecuzione dei 
lavori. 

Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, l'Appaltatore dovrà procedere al 
tracciamento di esse, pure con l'obbligo della conservazione dei picchetti, ed, eventualmente, 
delle modine, come per i lavori in terra. 

 

Art. 24 - Scavi e rilevati in genere 
Gli scavi ed i rilevati saranno eseguiti conformemente alle previsioni di progetto, salvo le 
eventuali varianti che fossero disposte dalla Direzione dei Lavori.  

Le terre, macinati e rocce da scavo, per la formazione di aree prative, sottofondi, reinterri, 
riempimenti, rimodellazioni e rilevati, conferiti in cantiere, devono rispettare le norme vigenti, i 
limiti previsti dalla Tabella 1 - Valori di concentrazione limite accettabili nel suolo e nel sottosuolo 
riferiti alla specifica destinazione d'uso dei siti da bonificare, colonna A (Siti ad uso Verde 
pubblico, privato e residenziale) e colonna B (Siti ad uso Commerciale ed Industriale) 
dell'Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e il D.M. 161/2012 
"Regolamento recante la disciplina dell'utilizzazione delle terre e rocce da scavo". 

L'Appaltatore dovrà consegnare le trincee e i rilevati, nonché gli scavi o riempimenti in genere, 
al giusto piano prescritto, con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene tracciati e profilati, 
compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori, fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o 
tagli, la ripresa e sistemazione delle scarpate e banchine e l'espurgo dei fossi.  

In particolare si prescrive:  
a) Scavi. - Nell'esecuzione degli scavi l'Appaltatore dovrà procedere in modo che i cigli siano 

diligentemente profilati, le scarpate raggiungano l'inclinazione prevista nel progetto o che 
sarà ritenuta necessaria e prescritta con ordine di servizio dalla Direzione dei Lavori allo 
scopo di impedire scoscendimenti, restando egli, oltreché totalmente responsabile di 
eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e 
spese alla rimozione delle materie franate in caso di inadempienza delle disposizioni 
all'uopo impartitegli.  

 L'Appaltatore dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi e con sufficiente 
mano d'opera in modo da dare gli scavi, possibilmente, completi a piena sezione in ciascun 
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tratto iniziato. Inoltre, dovrà aprire senza indugio i fossi e le cunette occorrenti e, comunque, 
mantenere efficiente, a sua cura e spese, il deflusso delle acque anche, se occorra, con 
canali fugatori.  

 Le materie provenienti dagli scavi, non utilizzabili e non ritenute idonee, a giudizio della 
Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati o per altro impiego nei lavori, dovranno 
essere portate a rifiuto, depositandole su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a sua 
cura e spese.  

 Le località per tali depositi a rifiuto dovranno essere scelte in modo che le materie 
depositate non arrechino danno ai lavori od alle proprietà pubbliche e private nonché al 
libero deflusso delle acque pubbliche e private.  

 La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate 
in contravvenzione alle precedenti disposizioni.  

 Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente 
attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia 
stata già fatta nella determinazione dei prezzi. 

b) Rilevati. - Per la formazione dei rilevati si impiegheranno in generale e salvo quanto segue, 
fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di cui alla precedente 
lettera a), se disponibili ed adatte, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, per la 
formazione dei rilevati, dopo aver provveduto alla cernita ed alla eliminazione del materiale 
non ritenuto idoneo. Potranno essere altresì utilizzate nei rilevati, per la loro formazione, 
anche le materie provenienti da scavi di opere d'arte e sempreché disponibile ed 
egualmente ritenute idonee e previa cernita e separazione dei materiali utilizzabili di cui 
sopra. Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si 
provvederanno le materie occorrenti scavandole, o come si suol dire prelevandole, da cave 
di prestito che forniscano materiali riconosciuti pure idonei dalla Direzione dei Lavori. 

 Le dette cave di prestito da aprire a totale cura e spese dell'Appaltatore al quale sarà 
corrisposto il solo prezzo unitario di elenco per le materie scavate di tale provenienza, 
debbono essere coltivate in modo che, tanto durante l'esecuzione degli scavi quanto a 
scavo ultimato, sia provveduto al loro regolare e completo scolo e restino impediti ristagni di 
acqua ed impaludamenti. A tale scopo l'Appaltatore, quando occorra, dovrà aprire, sempre 
a sua cura e spese, opportuni fossi di scolo con sufficiente pendenza.  

 Le cave di prestito dovranno avere una profondità tale da non pregiudicare la stabilità di 
alcuna parte dell'opera appaltata, né comunque danneggiare opere pubbliche o private.  

 Il suolo costituente la base sulla quale si dovranno impiantare i rilevati dovrà essere 
accuratamente preparato, espurgandolo da piante, cespugli, erbe, canne, radici e da 
qualsiasi altra materia eterogenea, e trasportando fuori della sede del lavoro le materie di 
rifiuto.  

 La base dei suddetti rilevati, se ricadente su terreno pianeggiante, dovrà essere inoltre 
arata, e se cadente sulla scarpata di altro rilevato esistente o su terreno a declivio 
trasversale superiore al quindici per cento, dovrà essere preparata a gradini alti circa 30 
cm, con inclinazione inversa a quella del rilevato esistente o del terreno.  

 La terra da trasportare nei rilevati dovrà essere anch'essa previamente espurgata da erbe, 
canne, radici e da qualsiasi altra materia eterogenea e dovrà essere disposta in rilevato a 
cordoli alti da 0,30 m a 0,50 m, bene pigiata ed assodata con particolare diligenza 
specialmente nelle parti addossate alle murature.  

 Sarà obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro 
costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché, 
all'epoca del collaudo, i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle prescritte.  

 Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque sia la causa, senza che ad 
esso sia stata data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. 
Nella ripresa del lavoro, il rilevato già eseguito dovrà essere espurgato dalle erbe e cespugli 
che vi fossero nati, nonché configurato a gradoni, praticandovi inoltre dei solchi per il 
collegamento delle nuove materie con quelle prima impiegate.  
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 Qualora gli scavi ed il trasporto avvengano meccanicamente, si avrà cura che il 
costipamento sia realizzato costruendo il rilevato in strati di modesta altezza non eccedenti i 
30 o i 50 centimetri. Comunque, dovrà farsi in modo che durante la costruzione si conservi 
un tenore di acqua conveniente, evitando di formare rilevati con terreni la cui densità ottima 
sia troppo rapidamente variabile col tenore in acqua, e si eseguiranno i lavori, per quanto 
possibile, in stagione non piovosa, avendo cura, comunque, di assicurare lo scolo delle 
acque superficiali e profonde durante la costruzione.  

 Per il rivestimento delle scarpate si dovranno impiegare terre vegetali per gli spessori 
previsti in progetto od ordinati dalla Direzione dei Lavori.  

 

Art. 25 - Rilevati compattati 
I rilevati compattati saranno costituiti da terreni adatti, esclusi quelli vegetali (vedi norme di cui 
all'articolo "Qualità e Provenienza dei Materiali" lettera f), da mettersi in opera a strati non 
eccedenti i 25-30 cm costipati meccanicamente mediante idonei attrezzi (rulli a punte, od a 
griglia, nonché quelli pneumatici zavorrati secondo la natura del terreno ed eventualmente lo 
stadio di compattazione - o con piastre vibranti) regolando il numero dei passaggi e l'aggiunta 
dell'acqua (innaffiamento) in modo da ottenere ancor qui una densità pari al 90% di quella 
Proctor. Ogni strato sarà costipato nel modo richiesto prima di procedere a ricoprirlo con altro 
strato ed avrà superiormente la sagoma della monta richiesta per l'opera finita, così da evitarsi 
ristagni di acqua e danneggiamenti. Qualora nel materiale che costituisce il rilevato siano incluse 
pietre, queste dovranno risultare ben distribuite nell'insieme dello strato: comunque nello strato 
superiore sul quale appoggia l'impianto della sovrastruttura tali pietre non dovranno avere 
dimensioni superiori a 10 cm. 

Il terreno di impianto dei rilevati compattati che siano di altezza minore di 0,50 m, qualora sia 
di natura sciolta o troppo umida, dovrà ancor esso essere compattato, previa scarificazione, al 
90% della densità massima, con la relativa umidità ottima. Se detto terreno di impianto del 
rilevato ha scarsa portanza lo si consoliderà preliminarmente per l'altezza giudicata necessaria, 
eventualmente sostituendo il terreno in posto con materiali sabbiosi o ghiaiosi.  

Particolare cura dovrà aversi nei riempimenti e costipazioni a ridosso dei piedritti, muri d'ala, 
muri andatori ed opere d'arte in genere.  

Sarà obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro 
costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca 
del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle prescritte.  

Fa parte della formazione del rilevato oltre la profilatura delle scarpate e delle banchine e dei 
cigli, e la costruzione degli arginelli se previsti, il ricavare nella piattaforma, all'atto della 
costruzione e nel corso della sistemazione, il cassonetto di dimensione idonea a ricevere 
l'ossatura di sottofondo e la massicciata.  

Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque ne sia la causa, senza che 
ad esso sia stata data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella 
ripresa del lavoro il rilevato già eseguito dovrà essere spurgato dalle erbe e cespugli che vi 
fossero nati, nonché configurato a gradoni, praticandovi inoltre dei solchi per il collegamento delle 
nuove materie con quelle prima impiegate.  

In corso di lavoro I'Appaltatore dovrà curare l'apertura di fossetti di guardia a monte scolanti, 
anche provvisori, affinché le acque piovane non si addossino alla base del rilevato in costruzione.  

Nel caso di rilevati compattati su base stabilizzata, i fossi di guardia scolanti al piede dei 
rilevati dovranno avere possibilmente il fondo più basso dell'impianto dello strato stabilizzato.  
 

Art. 26 - Rilevati e rinterri addossati alle murature e riempimenti con 
pietramePer rilevati e rinterri da addossarsi alle murature dei manufatti o di altre opere 

qualsiasi, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, silicee o ghiaiose, restando vietato in 
modo assoluto l'impiego di quelle argillose ed in generale di tutte quelle che con l'assorbimento di 
acqua si rammolliscono e si gonfiano, generando spinte.  
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Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti, nel rispetto delle norme vigenti, del 
D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i. e del D.M. n. 161/2012 "Regolamento recante la disciplina 
dell'utilizzazione delle terre e rocce da scavo", dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro 
esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza da tutte le parti, disponendo 
contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione 
possibile, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature 
che potrebbero derivare da un carico mal distribuito.  

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni o carretti non potranno essere scaricate 
direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere 
riprese e poi trasportate con carriole, barelle ed altro mezzo, purché a mano, al momento della 
formazione dei suddetti rinterri.  
Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da 
farsi per quella larghezza e secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei 
Lavori.  

E' vietato di addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta 

osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a tutto carico dell'Appaltatore. 
Nella effettuazione dei rinterri l'Appaltatore dovrà attenersi alle seguenti prescrizioni ed oneri: 
a)  La bonifica del terreno dovrà essere eseguita, oltre quando prevista dal progetto, ogni 

qualvolta nel corso dei lavori si dovessero trovare delle zone di terreno non idoneo e/o 
comunque non conforme alle specifiche di progetto. 

b) Se il terreno in sito risultasse altamente compressibile, non compattabile, dotato di scadenti 
caratteristiche meccaniche o contenente notevoli quantità di sostanze organiche, esso 
dovrà essere sostituito con materiale selezionato appartenente ai gruppi secondo UNI EN 
13285, UNI EN ISO 14688-1:  

 - A1, A2, A3 se proveniente da cave di prestito;  
 - A1, A2, A3, A4 se proveniente dagli scavi. 
 Il materiale dovrà essere messo in opera a strati di spessore non superiore a 50 cm 

(materiale sciolto) e compattato fino a raggiungere il 95% della densità secca AASHTO. Per 
il materiale dei gruppi A2 ed A4 gli strati dovranno avere spessore non superiore a 30 cm 
(materiale sciolto). Il modulo di deformazione dovrà risultare non inferiore a 200 kg/cm2 su 
ogni strato finito. 

c)  Nel caso in cui la bonifica di zone di terreno di cui al punto b) debba essere eseguita in 
presenza d'acqua, l'Appaltatore dovrà provvedere ai necessari emungimenti per mantenere 
costantemente asciutta la zona di scavo da bonificare fino ad ultimazione dell'attività 
stessa; per il rinterro dovrà essere utilizzato materiale selezionato appartenente 
esclusivamente ai gruppi A1 ed A3 secondo UNI EN 13285, UNI EN ISO 14688-1. 

d)  Al di sotto del piano di posa dei rilevati dovrà essere eseguito un riempimento di spessore 
non inferiore a 50 cm (materiale compattato) avente funzione di drenaggio. Questo 
riempimento sarà costituito da ghiaietto o pietrischetto di dimensioni comprese fra 4 e 20 
mm con percentuale massima del 5% di passante al crivello 4 UNI. 

Il materiale dovrà essere steso in strati non superiori a 50 cm (materiale soffice) e costipato 
mediante rullatura fino ad ottenere un modulo di deformazione non inferiore a 200 kg/cm2. 

I riempimenti di pietrame a secco per drenaggi, fognature, vespai, banchettoni di 
consolidamento e simili dovranno essere formati con pietre da collocarsi in opera a mano e ben 
costipate, al fine di evitare cedimenti per effetto dei carichi superiori.  

Per drenaggi o fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e possibilmente 
a forma di lastroni per impiegarle nella copertura dei sottostanti pozzetti e cunicoli, ed usare negli 
strati inferiori il pietrame di maggiori dimensioni, impiegando, nell'ultimo strato superiore, 
pietrame minuto, ghiaia o anche pietrisco, per impedire alle terre sovrastanti di penetrare o 
scendere, otturando così gli interstizi fra le pietre. Sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno pigiare 
convenientemente le terre, con le quali dovrà completarsi il riempimento dei cavi aperti per la 
costruzione delle fognature o drenaggi. 
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Art. 27 - Scavi di sbancamento 
Per scavi di sbancamento o tagli a sezione aperta si intendono quelli praticati al di sopra del 

piano orizzontale, passante per il punto più depresso del terreno naturale o per il punto più 
depresso delle trincee o splateamenti, precedentemente eseguiti ed aperti almeno da un lato. 

Quando l'intero scavo debba risultare aperto su di un lato (caso di un canale fugatore) e non 
venga ordinato lo scavo a tratti, il punto più depresso è quello terminale.  

Appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento così generalmente definiti tutti i 
cosiddetti scavi di splateamento e quelli per allargamento di trincee, tagli di scarpate di rilevati 
per costruirvi opere di sostegno, scavi per incassatura di opere d'arte (spalle di ponti, spallette di 
briglie, ecc.) eseguiti superiormente al piano orizzontale determinato come sopra, considerandosi 
come piano naturale anche l'alveo dei torrenti e dei fiumi.  

 

Art. 28 - Scavi di fondazione 
 
Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli ricadenti al di sotto del piano orizzontale 

di cui all'articolo precedente, chiusi fra le pareti verticali riproducenti il perimetro delle fondazioni 
delle opere d'arte. Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione 
dovranno essere spinti fino alla profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all'atto 
della loro esecuzione.  

Le profondità che si trovino indicate nei disegni di consegna sono perciò di semplice avviso e 
la Stazione Appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più 
conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande 
di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi 
contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere.  

E' vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature prima 
che la Direzione dei Lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni.  

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che 
cadono sopra a falde inclinate potranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a 
gradini ed anche con determinate contropendenze.  

Gli scavi di fondazione dovranno di norma essere eseguiti a pareti verticali e l'Appaltatore 
dovrà, occorrendo, sostenerle con conveniente armatura e sbadacchiature, restando a suo carico 
ogni danno alle cose ed alle persone che potesse verificarsi per smottamenti o franamenti dei 
cavi. Questi potranno però, ove ragioni speciali non lo vietino, essere eseguiti con pareti a 
scarpata. In questo caso non sarà compensato il maggiore scavo eseguito, oltre quello 
strettamente occorrente per la fondazione dell'opera, e l'Appaltatore dovrà provvedere a sue cure 
e spese al successivo riempimento del vuoto rimasto intorno alle murature di fondazione 
dell'opera, con materiale adatto, ed al necessario costipamento di quest'ultimo.  

Analogamente dovrà procedere l'Appaltatore senza ulteriore compenso a riempire i vuoti che 
restassero attorno alle murature stesse, pure essendosi eseguiti scavi a pareti verticali, in 
conseguenza dell'esecuzione delle murature con riseghe in fondazione.  

Per aumentare la superficie d'appoggio la Direzione dei Lavori potrà ordinare per il tratto 
terminale di fondazione per un'altezza sino ad un metro, che lo scavo sia allargato mediante 
scampanatura, restando fermo quanto sopra detto circa l'obbligo dell'Appaltatore, ove occorra, di 
armare convenientemente durante i lavori la parete verticale sovrastante.  

Qualora gli scavi si debbano eseguire in presenza di acqua e questa si elevi negli scavi, non 
oltre però il limite massimo di 20 cm (di seguito contemplato), l'Appaltatore dovrà provvedere, se 
richiesto dalla Direzione dei Lavori, all'esaurimento dell'acqua stessa coi mezzi che saranno 
ritenuti più opportuni. 

L'Appaltatore dovrà provvedere, a sua cura, spesa ed iniziativa, alle suddette assicurazioni, 
armature, puntellature e sbadacchiature, nelle quantità e robustezza che per la qualità delle 
materie da scavare siano richieste, adottando anche tutte le altre precauzioni che fossero 
ulteriormente riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle 
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prescrizioni che al riguardo, e per garantire la sicurezza delle cose e delle persone, gli venissero 
impartite dalla Direzione dei Lavori. Il legname impiegato a tale scopo, sempreché non si tratti di 
armature formanti parte integrante dell'opera, da lasciare quindi in loco in proprietà della Stazione 
Appaltante, resterà di proprietà dell'Appaltatore, che potrà perciò recuperarlo ad opera compiuta. 
Nessun compenso spetta all'Appaltatore se, per qualsiasi ragione, tale recupero possa risultare 
soltanto parziale od anche totalmente negativo.  

Gli scavi di fondazione che si devono eseguire a profondità maggiore di 20 cm (centimetri 
venti) sotto il livello costante a cui si stabiliscono le acque eventualmente esistenti nel terreno, 
sono considerati come scavi subacquei per tutto il volume ricadente al disotto del piano di livello 
situato alle cennate profondità d'acqua di 20 cm. Quindi il volume ricadente nella zona dei 20 
centimetri suddetti verrà considerato, e perciò pagato, come gli scavi di fondazione in presenza di 
acqua, precedentemente indicati, ma non come scavo subacqueo.  

Gli scavi subacquei saranno invece pagati col relativo prezzo di elenco, nel quale sono 
compresi tutti gli occorrenti aggottamenti od esaurimenti di acqua con qualsiasi mezzo siano 
eseguiti o si ritenga opportuno eseguirli.  

In mancanza del prezzo suddetto e qualora si stabilissero acque nei cavi in misura superiore a 
quella di cui sopra, l'Appaltatore dovrà ugualmente provvedere ai necessari esaurimenti col 
mezzo che si ravviserà più opportuno: e tali esaurimenti saranno compensati a parte ed in 
aggiunta ai prezzi di elenco per gli scavi in asciutto od in presenza di acqua.  
L'Appaltatore sarà però tenuto ad evitare l'affluenza entro i cavi di fondazione di acque 
provenienti dall'esterno. Nel caso che ciò si verificasse resterà a suo totale carico la spesa per i 
necessari aggottamenti. 
 

Art. 29 - Consolidamento delle strutture di fondazione 
29.1 Consolidamento mediante sottofondazioni 

Sottofondazioni - I lavori di sottofondazione non dovranno in alcun modo turbare la stabilità 
del sistema murario da consolidare né quella degli edifici adiacenti. 

L'Appaltatore dovrà pertanto adottare tutti quegli accorgimenti e quelle precauzioni utili alla 
messa in sicurezza del manufatto nel rispetto della normativa vigente. 

Dopo aver eseguito tutte le opportune puntellature delle strutture in elevazione si 
identificheranno le zone di intervento, s'inizieranno quindi gli scavi che si effettueranno da un lato 
della muratura o da entrambi i lati per murature di forte spessore (>150 cm); le dimensioni degli 
scavi dovranno essere quelle strettamente necessarie alla esecuzione dei lavori, in modo 
comunque da consentire una buona esecuzione della sottomurazione. Essi saranno effettuati fino 
alla quota del piano di posa della vecchia fondazione armando le pareti del cavo a mano a mano 
che lo si approfondisce. 

Raggiunta con il primo settore la quota d'imposta della fondazione si procederà alla 
suddivisione in sottoscavi (con larghezza variabile in base alle caratteristiche della muratura e del 
terreno), si interporranno quindi dei puntelli tra l'intradosso della muratura ed il fondo dello scavo.  

Infine, si eseguirà il getto di spianamento con magrone di calcestruzzo secondo quanto 
prescritto negli elaboratori di progetto. 

Sottofondazioni in muratura di mattoni e malta cementizia - Predisposto lo scavo con le 
modalità sopra specificate, l'Appaltatore farà costruire una muratura in mattoni pieni e malta di 
cemento, eseguita a campioni, dello spessore indicato negli elaborati di progetto, lasciando fra 
nuova e vecchia muratura lo spazio equivalente ad un filare di mattoni; nel cavo fra le due 
murature dovrà inserire dei cunei in legno duro che, successivamente (3-4 giorni), provvederà a 
sostituire con cunei più grossi per compensare l'abbassamento della nuova muratura. 

Ad abbassamento avvenuto (4° giorno), l'Appaltatore provvederà ad estrarre i cunei e 
procederà alla collocazione dell'ultimo filare di mattoni intasando fino a rifiuto con malta di 
cemento.  

Sottofondazioni con solette di calcestruzzo - Dopo aver predisposto lo scavo con le 
modalità già specificate, l'Appaltatore posizionerà l'armatura metallica, secondo quanto previsto 
negli elaborati di progetto, e provvederà all'esecuzione di un getto in modo da creare una 
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porzione di cordolo e da lasciare uno spazio vuoto fra l'estradosso di quest'ultimo e l'intradosso 
della vecchia fondazione. 

Lo spazio vuoto potrà essere riempito, dopo 2-3 giorni, con muratura di mattoni e malta di 
cemento avendo sempre l'accortezza di lasciare uno spazio vuoto equivalente ad un filare di 
mattoni. Si dovrà, quindi, provvedere all'inserimento della parte vuota di cunei in legno duro con 
un rapporto tra muratura e zattera del 60%, dopo 3-4 giorni dovranno essere sostituiti con cunei 
più grossi onde compensare l'abbassamento della nuova muratura. 

Si provvederà infine, all'estrazione dei cunei ed alla collocazione dell'ultimo filare di mattoni 
intasando fino a rifiuto con malta di cemento. 

Sottofondazioni con cordoli o travi in cemento armato - L'Appaltatore dovrà eseguire, 
secondo le modalità prima descritte, gli scavi da entrambe i lati del tratto di muratura interessata 
fino a raggiungere il piano di posa della fondazione. 

Rimossa la terra di scavo, dovrà effettuare un getto di spianamento in magrone di calcestruzzo 
e procedere, solo dopo aver creato nella muratura esistente un incavo di alcuni centimetri pari 
all'altezza del cordolo, alla predisposizione dei casseri, delle armature ed al successivo getto dei 
cordoli aderenti alla vecchia fondazione, avendo cura di prevedere, in corrispondenza dei 
collegamenti trasversali richiesti dal progetto, all'inserimento di ferri sporgenti verso l'alto.  

Dopo l'indurimento del getto, dovrà creare dei varchi nella muratura, mettere in opera le 
armature previste dagli elaboratori di progetto ed effettuare il getto con cemento preferibilmente 
di tipo espansivo. In attesa dell'indurimento dovrà puntellare in modo provvisorio la struttura. 
29.2 Sottofondazione con pali 

Generalità - Il sistema di sottofondazioni su pali verrà utilizzato nei casi in cui il terreno 
sottostante le fondazioni non sia più in grado di contrastare la spinta della costruzione. Sarà 
pertanto indispensabile trasferire il carico della costruzione su strati di terreno più resistenti e 
profondi. Al fine di evitare vibrazioni che potrebbero risultare dannose per le sovrastanti strutture 
dissestate, sarà vietato l'uso di pali battuti utilizzando in alternativa pali trivellati costruiti in opera 
con o senza tubo-forma o pali ad elementi prefabbricati infissi mediante pressione statica. 

Prima della messa in opera dei pali, la Direzione dei Lavori dovrà fissare il numero dei pali su 
cui si dovranno effettuare le prove di carico che saranno a totale cura e spesa dell'Appaltatore. 
Le prove saranno utili al fine di studiare il comportamento dell'intera fondazione in base alle 
caratteristiche dei terreni ed alle condizioni generali di progetto. 

La prova di carico dovrà essere effettuata, salvo diverse prescrizioni, interponendo un 
martinetto (dotato di manometro tarato e di estensimetro) tra la fondazione e la testa del palo 
annegata in un blocco di calcestruzzo. Il carico verrà trasmesso sulla testa del palo con 
incrementi successivi non superiori a 5t. ciascuno sospendendolo di volta in volta al fine di 
consentire diverse letture negli strumenti. 

Pali trivellati - A causa della evidente difficoltà ad eseguire fori verticali al di sotto della 
fondazione, i pali potranno essere posti in opera in aderenza alla muratura posizionandoli ai due 
lati del muro; si dovranno posizionare a contatto con il solo lato esterno se la ridotta altezza dei 
locali interni non consentirà l'uso dei macchinari di perforazione. 

L'Appaltatore procederà alla trivellazione solo dopo aver determinato il piano di posa 
dell'intradosso dei traversi che serviranno a collegare il palo ed introdurrà l'armatura metallica 
nella misura e quantità prevista dagli esecutivi di progetto. 

Nel caso di pali posti sui due lati della muratura, eseguirà il getto sino a raggiungere il piano di 
posa dei traversi. Per pali posti su un solo lato si dovrà pervenire sino all'intradosso delle 
mensole. Infine andranno aperti i varchi nella muratura, posizionate le casserature dei travi-
cordolo longitudinali, predisposte le armature previste negli elaborati di progetto, eseguito il getto. 

Pali ad elementi prefabbricati - Dovranno essere posti in opera dall'Appaltatore sotto la base 
della muratura di fondazione per mezzo di scavi a pozzo. 

I pali saranno formati da elementi ad innesto, verranno infissi mediante la pressione statica 
esercitata da un martinetto idraulico messo a contrasto tra la base della fondazione e la sommità 
dell'elemento che si andrà ad infiggere. 
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Gli scavi a pozzo dovranno avere una profondità tale da consentire l'inserimento sotto la 
fondazione esistente del martinetto e del palo; il primo elemento sarà fornito di punta metallica e 
l'ultimo di un pulvino per aumentare la superficie di contatto con la base di fondazione. 

Prima di eseguire qualsiasi opera di palificazione l'Appaltatore dovrà verificare la consistenza 
e la solidità delle murature e delle fondazioni esistenti. In caso contrario dovrà effettuare tutte 
quelle opere di consolidamento o preconsolidamento che si concorderanno con la Direzione dei 
Lavori in modo da assicurare buon contrasto tra vecchie murature e palificazione. 

Micropali - Sono pali di sezione ridotta con un diametro variabile dai 100 ai 300 mm che 
potranno essere infissi nel terreno sia in direzione verticale che inclinata. Il loro utilizzo riduce al 
minimo il disturbo nei terreni attraversati, alterando altresì minimamente la compattezza delle 
murature attraversate. 

Si eseguiranno dapprima le perforazioni con i sistemi e le attrezzature tra le più idonee, 
comunque di dimensioni contenute, rapportate al tipo di terreno (trivellazioni a rotazione o 
rotopercussione) con contemporaneo approfondimento del tubo forma, fino al raggiungimento 
della quota prevista dagli elaborati di progetto. L'Appaltatore dovrà introdurre tubi di armatura in 
acciaio nervato con interasse medio di 50 cm dotati nella parte inferiore di valvole di non ritorno. 

Provvederà, quindi, ad iniettare con aria compressa a bassa pressione un microconglomerato 
che andrà ad intasare lo spazio compreso tra le pareti del perforo e la superficie esterna del tubo 
facendo risalire i detriti della perforazione allo scopo di formare una guaina capace d'impedire il 
riflusso delle miscele. 

In alcuni sistemi la formazione della guaina antiriflusso potrà avvenire iniettando la miscela 
attraverso le stesse sonde di perforazione. 

A presa avvenuta, l'Appaltatore dovrà iniettare ad alta pressione le miscele cementizie ritenute 
più idonee dalla Direzione dei Lavori, (in genere microconglomerato dosato a 500-600 Kg/mc) 
utilizzando in progressione tutte le valvole a partire dalla più profonda. 

Su terreni incoerenti, a discrezione della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore dovrà ripetere le 
iniezioni fino al raggiungimento delle resistenze di progetto. 

L'intero tubo di acciaio, infine, dovrà essere riempito con malta. 
La miscela cementizia per le iniezioni dovrà essere quella prescritta dagli elaborati di progetto 

o stabilita dalla Direzione dei Lavori. 
29.3 Fondazioni speciali 
Diaframmi continui - Sono realizzati con pannelli di calcestruzzo semplice o armato gettati in 
opera, collegati ad incastro, per pareti di sostegno di scarpate o fondazioni di opere varie, per 
difese e traverse fluviali, o con funzione portante. Lo scavo sarà eseguito da appositi macchinari 
con le cautele per evitare lo smottamento dello scavo, come ad esempio l'impiego di fanghi 
bentonitici o i cassoni metallici. Il getto sarà eseguito per singoli pannelli mediante attrezzature 
atte ad evitare la caduta libera del calcestruzzo. Eventuali manchevolezze che venissero a 
scoprirsi per l'apertura degli scavi dovranno essere eliminate a cura e spese dell'Appaltatore con 
i provvedimenti che riterrà opportuno la Direzione dei Lavori. 
Tiranti di ancoraggio - Sono costituiti da tiranti orizzontali o inclinati, che collegano strutture in 
calcestruzzo con il terreno resistente a monte, con lo scopo di assorbire le spinte del terreno 
incoerente interposto. Per i tiranti si impiegherà acciaio in fili, trecce, trefoli ecc., inseriti in fori di 
diametro di 100-135 mm, di lunghezza di circa 25 metri, eseguiti da sonde a rotazione, con 
eventuale rivestimento, e ancorati a speciali piastre di ripartizione sul calcestruzzo e ad un bulbo 
di 6/8 metri di sviluppo e posti in tensione dopo maturazione di almeno 28 giorni del bulbo stesso. 
In caso di cedimento al momento della tesatura, l'Appaltatore dovrà ripetere l'esecuzione di un 
altro bulbo, secondo le indicazioni della Direzione dei Lavori. Si applicheranno le norme vigenti 
ed il D.M. 14 gennaio 2008. 
 
29.4) Consolidamento fondazioni con resine espandenti 

I trattamenti di iniezione con materiale polimerico espandente (o resine espandenti) sono di 
solito utilizzati in ambito strutturale per risolvere problematiche che implicano il cedimento del 
piano di fondazione ed il conseguente danneggiamento di edifici e strutture. Le cause di 
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cedimento differenziale delle strutture di fondazione potrebbero essere collegate ad alterazioni 
naturali e/o antropiche del terreno di fondazione, a significative concentrazioni di acqua e/o ad 
una non corretta progettazione/esecuzione dell’opera esistente. 

Questo metodo di consolidamento consisterà nell’iniettare sotto il piano fondale speciali resine 
che per reazione chimica espandono il proprio volume e consolidano il terreno. 
Talvolta, tali trattamenti potranno essere autorizzati anche per piani di pavimentazione che 
necessitano di un incremento di portanza della fondazione per supportare un carico aggiuntivo 
originariamente non calcolato (es. macchinari industriali, depositi, ecc.). 

Le tecniche di consolidamento potranno essere del tipo: 1) “a diffusione libera” della resina; 2) 
del tipo “misto” associante all’iniezione della resina un elemento strutturale portante collegato alla 
fondazione. 

In base alle risultanze delle prove geologiche, della tipologia e delle dimensioni delle 
fondazioni e in riferimento al quadro fessurativo delle strutture interessate, si individuerà il tipo di 
resina da utilizzare e le sue caratteristiche tecnico-fisiche. La resina da impiegare sarà costituita 
da un formulato poliuretanico espandente bicomponente a celle chiuse. A seconda dei parametri 
geotecnici rilevati nell’area di intervento, i dati di riferimento delle resine da impiegare dovranno 
essere i seguenti: 
 

- Densità di 40 kg/m
3
 in espansione libera 

- Resistenza compressione minima 500 kPa 

- Coefficiente di espansione 1 : 25 

- Tempo di reazione 30 secondi circa 

L’uso della tecnica di consolidamento con resine espandenti dovrà conseguire almeno i 

seguenti risultati: 

- riduzione dell’indice dei vuoti indotto dall’espansione delle resine 

- incremento della resistività del terreno 

- riduzione delle acque interstiziali eventualmente presenti. 
 

La tecnica di consolidamento con resine espandenti prevedrà l’iniezione del materiale 
polimerico nei volumi di terreno interessati dal cedimento attraverso idonee pompe regolabili 
collegate a tubi di piccolo diametro inseriti direttamente nei punti di interesse progettualmente 
individuati. La perforazione di tali punti di intervento avverrà tramite punte elicoidali di piccolo 
diametro e la loro collocazione sarà chiaramente indicata in progetto ovvero dalla Direzione 
Lavori. L’intera strumentazione dovrà permettere, a giudizio esclusivo e contestuale della 
Direzione Lavori, una dinamica regolazione della quantità, della consistenza e della velocità di 
espansione della resina impiegata. La geometria e/o la sequenza delle iniezioni potranno essere 
modificate in corso d’opera secondo le chiare indicazioni della Direzione Lavori e le risultanze del 
monitoraggio strumentale del sito. 
 
Addizione di micropali 

La tecnica di consolidamento con resine espandenti del tipo “misto” potrà essere addizionata 
da micropali o barre in acciaio di irrigidimento opportunamente dimensionati e posti in opera con 
il metodo della presso-infissione. 

Con l’utilizzo di un perforatore infatti, si praticheranno dei fori dal diametro prefissato (in 
corrispondenza dei fori effettuati per le iniezioni o realizzandone di nuovi) che attraverseranno 
verticalmente il dado di fondazione, oppure il muro di fondazione, in modo leggermente inclinato. 
La perforazione sarà interrotta non appena sarà stato raggiunto il terreno di sedime. Attraverso il 
foro quindi sarà infisso a pressione, e senza alcuna asportazione di terreno, il micropalo ovvero 
la barra in acciaio. Per quest’ultima fase sarà utilizzato un martinetto idraulico che, agganciato 
con dei tiranti alla fondazione e sfruttando il peso dell’edificio come contrasto, permetterà di 
spingere nel terreno gli elementi dei micropali. Le specifiche tecniche e dimensionali del 
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micropalo o barra in acciaio saranno indicati negli elaborati progettuali ovvero dalla Direzione 
Lavori. 

 
Una volta raggiunta la pressione massima d’infissione verrà eseguita la connessione testa 

micropalo–fondazione con l’ausilio di una malta cementizia espansiva per ancoraggi di precisione 
mediante colaggio nel cilindro di perforazione. 
Operazioni preliminari e Monitoraggio dell’intervento  

 
Al fine di determinare tutte le caratteristiche dimensionali (profondità, larghezza e consistenza) 

della fondazione sarà a cura e carico dell’appaltatore realizzare i saggi di fondazione necessari 
con l’uso di forature a rotopercussione con punta elicoidale. 

 
Prima, durante e dopo l’intervento di consolidamento dovrà essere garantito il monitoraggio 

geofisico e geotecnico del sito oggetto di intervento. Idonei strumenti di rilevazione dovranno 
essere messi a disposizione durante le operazioni di iniezione per la misurazione degli eventuali 
spostamenti (o innalzamenti di quota) della struttura trattata. L’appaltatore non potrà dare inizio 
alle operazioni di sondaggio, né a quelle di iniezione della resina, se non espressamente 
autorizzato dalla Direzione Lavori ovvero sotto la supervisione di quest’ultima. Sarà a cura e 
carico dell’appaltatore realizzare un opportuno sondaggio di riscontro finale sui valori di 
compattazione e resistenza dei terreni di fondazione trattati. 

 
 

Art. 30 - Malte e conglomerati 
 

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei 
conglomerati, secondo le particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla Direzione dei 
Lavori o stabilite nell'elenco prezzi, dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni: 

 
 
 

1° Malta comune: 
Calce comune in pasta 
Sabbia 

 
0,45 m³ 
0,90 m³ 

2° Malta semidraulica di pozzolana: 
Calce comune in pasta 
Sabbia 
Pozzolana 

 
0,45 m³ 
0,45 m³ 
0,45 m³ 

3° Malta idraulica:  
Calce idraulica 
Sabbia 

 
nd 
0,90 m³ 

4° Malta idraulica di pozzolana:  
Calce comune in pasta 
Pozzolana 

 
0,45 m³ 
0,90 m³ 

5° Malta cementizia:  
Agglomerante cementizio a lenta presa 
Sabbia 

 
 nd 
1,00 m³ 

6° Malta cementizia (per intonaci):  
Agglomerante cementizio a lenta presa 
Sabbia 

 
nd 
1,00 m³ 

7° Calcestruzzo idraulico (per fondazione):  
Malta idraulica 
Pietrisco o ghiaia 

 
0,45 m³ 
0,90 m³ 

8° Smalto idraulico per cappe:   
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Malta idraulica 
Pietrisco 

0,45 m³ 
0,90 m³ 

9° Conglomerato cementizio (per fondazioni non armate):  
Cemento normale (a lenta presa) 
Sabbia 
Pietrisco o ghiaia 
 

 
2,00 q 
0,400 m³ 
0,800 m³ 

10° Conglomerato cementizio (per cunette, piazzuole, ecc.):  
Agglomerante cementizio a lenta presa 
Sabbia 
Pietrisco o ghiaia 

 
2÷2,5 q 
0,400 m³ 
0,800 m³  

11° Conglomerato per calcestruzzi semplici ed armati:  
Cemento 
Sabbia 
Pietrisco e ghiaia 

 
3,00 q 
0,400 m³ 
0,800 m³ 

12° Conglomerato cementizio per pietra artificiale (per parapetti 
o coronamenti di ponti, ponticelli o tombini):  
Agglomerante cementizio a lenta presa 
Sabbia 
Pietrisco o ghiaia 
Graniglia marmo nella parte vista battuta a martellina 

 
 
3,50 q 
0,400 m³ 
0,800 m³ 
Nd 

13° Conglomerato per sottofondo di pavimentazioni in cemento 
a doppio strato:  

Agglomerante cementizio a lenta presa 
Sabbia 
Pietrisco 

 
2,00 q 
0,400 m³ 
0,800 m³ 

14° Conglomerato per lo strato di usura di pavimenti in 
cemento a due strati, oppure per pavimentazioni ad unico 
strato:  
Cemento ad alta resistenza 
Sabbia 
Pietrisco 

 
 
3,50 q 
0,400 m³ 
0,800 m³ 

 
Quando la Direzione dei Lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l'Appaltatore sarà obbligato 

ad uniformarsi alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base 
alle nuove proporzioni previste. I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in 
sacchi di peso determinato, dovranno ad ogni impasto essere misurati con apposite casse della 
capacità prescritta dalla Direzione dei Lavori e che l'Appaltatore sarà in obbligo di provvedere e 
mantenere a sue spese costantemente su tutti i piazzali ove verrà effettuata la manipolazione. 

L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d'uomo, sopra aree convenientemente 
pavimentate, oppure a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici. 

Gli ingredienti componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad 
ottenere un miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore 
quantità di acqua possibile ma sufficiente, rimescolando continuamente. 

Nella composizione di calcestruzzi con malta di calce comune od idraulica, si formerà prima 
l'impasto della malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua 
possibile, poi si distribuirà la malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni 
elemento sia per risultare uniformemente distribuito nella massa ed avviluppato di malta per tutta 
la superficie. 

Per i conglomerati cementizi semplici o armati gli impasti dovranno essere eseguiti in 
conformità alle prescrizioni del D.M. 14 gennaio 2008. 
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Quando sia previsto l'impiego di acciai speciali sagomati ad alto limite elastico deve essere 
prescritto lo studio preventivo della composizione del conglomerato con esperienze di laboratorio 
sulla granulometria degli inerti e sul dosaggio di cemento per unità di volume del getto. 

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario compatibile con una sufficiente 
lavorabilità del getto e comunque non superiore allo 0,4 in peso del cemento, essendo inclusa in 
detto rapporto l'acqua unita agli inerti, il cui quantitativo deve essere periodicamente controllato in 
cantiere. 

I getti debbono essere convenientemente vibrati. 
Durante i lavori debbono eseguirsi frequenti controlli della granulometria degli inerti, mentre la 

resistenza del conglomerato deve essere comprovata da frequenti prove a compressione su 
cubetti prima e durante i getti. 

Gli impasti sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati solamente nella 
quantità necessaria, per l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e 
per quanto è possibile in vicinanza del lavoro. I residui di impasti che non avessero, per qualsiasi 
ragione, immediato impiego dovranno essere gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli di malta 
formati con calce comune, che potranno essere utilizzati però nella sola stessa giornata del loro 
confezionamento. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 31 - Murature di mattoni 
 

I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione 
prolungata in appositi bagnaroli e mai per aspersione. Essi dovranno mettersi in opera con le 
connessure alternate in corsi ben regolari e normali alla superficie esterna; saranno posati sopra 
un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la malta refluisca all'ingiro e 
riempia tutte le connessure. 

La larghezza delle connessure non dovrà essere maggiore di 8 né minore di 5 mm (a seconda 
della natura delle malte impiegate). 

I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco 
od alla stuccatura col ferro.  

Le malte da impiegarsi per l'esecuzione di questa muratura dovranno essere passate al 
setaccio per evitare che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 

Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere 
opportunamente ammorsate con la parte interna. 

Se la muratura dovesse eseguirsi a paramento visto (cortina) si dovrà avere cura di scegliere 
per le facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, 
disponendoli con perfetta regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con 
precisione i giunti verticali. 

In questo genere di paramento le connessure di faccia vista non dovranno avere grossezza 
maggiore di 5 mm, e, previa loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta 
idraulica o di cemento, diligentemente compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavatura. 

Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni 
siano sempre disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e le connessure dei giunti 
non dovranno mai eccedere la larghezza di 5 mm all'intradosso e 10 mm all'estradosso. 
 

Art. 32 - Murature di getto o calcestruzzi 
 
Il calcestruzzo da impiegarsi nelle fondazioni delle opere d'arte o in elevazione, o per qualsiasi 

altro lavoro, sarà composto nelle proporzioni indicate nel presente capitolato e che potranno 
essere meglio precisate dalla Direzione dei Lavori.  
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Il calcestruzzo sarà messo in opera appena confezionato e disposto a strati orizzontali 
dell'altezza da 20 a 30 cm, su tutta l'estensione della parte di opera che si esegue ad un tempo, 
ben battuto e costipato, per modo che non resti alcun vano nello spazio che deve contenerlo 
nella sua massa.  

Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera entro cavi molto incassati o a pozzo, dovrà 
essere calato nello scavo mediante secchi a ribaltamento.  

Solo in caso di cavi molto larghi, la Direzione dei Lavori potrà consentire che il calcestruzzo 
venga gettato liberamente, nel qual caso prima del conguagliamento e della battitura. per ogni 
strato di 30 cm di altezza dovrà essere ripreso dal fondo del cavo rimpastato per rendere 
uniforme la miscela dei componenti.  

Quando il calcestruzzo sia gettato sott'acqua, si dovranno impiegare tramogge casse apribili, o 
quegli altri mezzi di immersione che la Direzione dei Lavori prescriverà, ed usare la diligenza 
necessaria ad impedire che, nel passare attraverso l'acqua, il calcestruzzo si dilavi e perda, sia 
pur minimamente, della sua energia.  

Finito il getto e spianata con ogni diligenza la superficie superiore, il calcestruzzo dovrà essere 
lasciato assodare per tutto il tempo che la Direzione dei Lavori riterrà necessario per reggere la 
pressione che il calcestruzzo dovrà sopportare.  

Quando il calcestruzzo sarà impiegato in rivestimento di scarpate, si dovrà aver cura di 
coprirlo con uno strato di sabbia di almeno 10 cm e di bagnarlo con frequenza ed abbondanza 
per impedire il troppo rapido prosciugamento.  

E' vietato assolutamente l'impiego di calcestruzzi che non si potessero mettere in opera 
immediatamente dopo la loro preparazione; quelli che per qualsiasi motivo non avessero impiego 
immediato dopo la loro preparazione debbono senz'altro essere gettati a rifiuto. 

 

Art. 33 - Opere in conglomerato cementizio armato normale e precompresso 
 
Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Appaltatore dovrà 

attenersi strettamente a tutte le norme vigenti per l'accettazione dei cementi e per l'esecuzione 
delle opere in conglomerato cementizio e a struttura metallica (D.M. 14 gennaio 2008 e D.P.R. 
380/2001 e s.m.i.). 

Nella formazione dei conglomerati di cemento si deve avere la massima cura affinché i 
componenti riescano intimamente mescolati, bene incorporati e ben distribuiti nella massa. 

Gli impasti debbono essere preparati soltanto nella quantità necessaria per l'impiego 
immediato e cioè debbono essere preparati di volta in volta e per quanto possibile in vicinanza 
del lavoro. 

Per ogni impasto si devono misurare le quantità dei vari componenti, in modo da assicurare 
che le proporzioni siano nella misura prescritta, mescolando da prima a secco il cemento con la 
sabbia, poi questa con la ghiaia o il pietrisco ed in seguito aggiungere l'acqua con ripetute 
aspersioni, continuando così a rimescolare l'impasto finché assuma l'aspetto di terra appena 
umida. 

Costruito ove occorra il cassero per il getto, si comincia il versamento dello smalto cementizio 
che deve essere battuto fortemente a strati di piccola altezza finché l'acqua affiori in superficie. Il 
getto sarà eseguito a strati di spessore non superiore a 15 cm. 

Contro le pareti dei casseri, per la superficie in vista, si deve disporre della malta in modo da 
evitare per quanto sia possibile la formazione di vani e di ammanchi. 

I casseri occorrenti per le opere di getto debbono essere sufficientemente robusti da resistere 
senza deformarsi alla spinta laterale dei calcestruzzi durante la pigiatura. 

Quando sia ritenuto necessario, i conglomerati potranno essere vibrati con adatti mezzi. I 
conglomerati con cemento ad alta resistenza è opportuno che vengano vibrati. 

La vibrazione deve essere fatta per strati di conglomerato dello spessore che verrà indicato 
dalla Direzione dei lavori e comunque non superiore a 15 cm ed ogni strato non dovrà essere 
vibrato oltre un'ora dopo il sottostante. 
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I mezzi da usarsi per la vibrazione potranno essere interni (vibratori a lamiera o ad ago) 
ovvero esterni da applicarsi alla superficie esterna del getto o alle casseforme. 

I vibratori interni sono in genere più efficaci, si deve però evitare che essi provochino 
spostamenti nelle armature. 

La vibrazione superficiale viene di regola applicata alle solette di piccolo e medio spessore 
(massimo 20 cm). 

Quando sia necessario vibrare la cassaforma è consigliabile fissare rigidamente il vibratore 
alla cassaforma stessa che deve essere opportunamente rinforzata. Sono da consigliarsi vibratori 
a frequenza elevata (da 4.000 a 12.000 cicli al minuto ed anche più). 

I vibratori interni vengono immersi nel getto e ritirati lentamente in modo da evitare la 
formazione dei vuoti; nei due percorsi si potrà avere una velocità media di 8-10 cm/sec; lo 
spessore del singolo strato dipende dalla potenza del vibratore e dalla dimensione dell'utensile. 

Il raggio di azione viene rilevato sperimentalmente caso per caso e quindi i punti di attacco 
vengono distanziati in modo che l'intera massa risulti lavorata in maniera omogenea (distanza 
media 50 cm). 

Si dovrà mettere particolare cura per evitare la segregazione del conglomerato; per questo 
esso dovrà essere asciutto con la consistenza di terra umida debolmente plastica. 

La granulometria dovrà essere studiata anche in relazione alla vibrazione: con malta in 
eccesso si ha sedimentazione degli inerti in strati di diversa pezzatura, con malta in difetto si ha 
precipitazione della malta e vuoti negli strati superiori. 

La vibrazione non deve prolungarsi troppo, di regola viene sospesa quando appare in 
superficie un lieve strato di malta omogenea ricca di acqua. 

Man mano che una parte del lavoro è finita, la superficie deve essere periodicamente 
innaffiata affinché la presa avvenga in modo uniforme, e, quando occorra, anche coperta con 
sabbia o tela mantenuta umida per proteggere l'opera da variazioni troppo rapide di temperatura. 

Le riprese debbono essere, per quanto possibile, evitate. 
Quando siano veramente inevitabili, si deve umettare bene la superficie del conglomerato 

eseguito precedentemente se questo è ancora fresco; dove la presa sia iniziata o fatta si deve 
raschiare la superficie stessa e prima di versare il nuovo conglomerato, applicare un sottile strato 
di malta di cemento e sabbia nelle proporzioni che, a seconda della natura dell'opera, saranno di 
volta in volta giudicate necessarie dalla Direzione dei Lavori, in modo da assicurare un buon 
collegamento dell'impasto nuovo col vecchio. Si deve fare anche la lavatura se la ripresa non è di 
fresca data. 

In tutti i casi il conglomerato deve essere posto in opera per strati disposti normalmente agli 
sforzi dai quali la massa muraria di calcestruzzo è sollecitata. 

Quando l'opera venga costruita per tratti o segmenti successivi, ciascuno di essi deve inoltre 
essere formato e disposto in guisa che le superfici di contatto siano normali alla direzione degli 
sforzi a cui la massa muraria, costituita dai tratti o segmenti stessi, è assoggettata. 

Le pareti dei casseri di contenimento del conglomerato di getto possono essere tolte solo 
quando il conglomerato abbia raggiunto un grado di maturazione sufficiente a garantire che la 
solidità dell'opera non abbia per tale operazione a soffrirne neanche minimamente. 

Per lavori da eseguirsi con smalt cementizio in presenza di acqua marina, si debbono usare 
tutte le cure speciali atte particolarmente ad impedire la penetrazione di acqua di mare nella 
massa cementizia. 

Per il cemento armato da eseguirsi per opere lambite dalle acque marine ovvero da eseguirsi 
sul litorale marino ovvero a breve distanza dal mare, l'armatura metallica dovrà essere posta in 
opera in modo da essere protetta da almeno uno spessore di 4 centimetri di calcestruzzo, e le 
superfici esterne delle strutture in cemento armato dovranno essere boiaccate. 

Per il cemento armato precompresso si studieranno la scelta dei componenti e le migliori 
proporzioni dell'impasto con accurati studi preventivi di lavori. 

Per le opere in cemento armato precompresso devono essere sempre usati, nei calcestruzzi, 
cementi ad alta resistenza con le prescritte caratteristiche degli inerti da controllarsi 
continuamente durante la costruzione, impasti e dosaggi da effettuarsi con mezzi meccanici, 
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acciai di particolari caratteristiche meccaniche, osservando scrupolosamente in tutto le norme di 
cui al D.M. 14 gennaio 2008 e al D.P.R. 380/2001 e s.m.i. 

Qualunque sia l'importanza delle opere da eseguire in cemento armato, all'Appaltatore spetta 
sempre la completa ed unica responsabilità della loro regolare ed esatta esecuzione in 
conformità del progetto appaltato e degli elaborati di esecutivi che gli saranno consegnati 
mediante ordini di servizio dalla Direzione dei lavori in corso di appalto e prima dell'inizio delle 
costruzioni. 

L'Appaltatore dovrà avere a disposizione per la condotta effettiva dei lavori un ingegnere 
competente per i lavori in cemento armato, il quale risiederà sul posto per tutta la durata dei 
lavori medesimi. Spetta in ogni caso all'Appaltatore la completa ed unica responsabilità della 
regolare ed esatta esecuzione delle opere in cemento armato. 

Le prove di carico verranno eseguite a spese dell'Appaltatore e le modalità di esse saranno 
fissate dalla Direzione dei Lavori, tenendo presente che tutte le opere dovranno essere atte a 
sopportare i carichi fissati nelle norme sopra citate. 

Le prove di carico non si potranno effettuare prima di 50 giorni dall'ultimazione del getto. 
 

Art. 34 - Demolizioni 
Le demolizioni in genere saranno eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in 

modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al 
lavoro e da evitare incomodi, danni collaterali e disturbi. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere 
trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per il che tanto le murature quanto i materiali 
di risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie 
puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i 
materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione 
dei Lavori, sotto pena di rivalsa di danni verso la Stazione Appaltante. 

I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante 
la quale potrà ordinare all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati. 

L’Appaltatore dovrà provvedere per la loro cernita, trasporto in deposito, ecc. intendendosi di 
ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 

Qualora detti materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente 
attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata 
già fatta nella determinazione dei prezzi. 

I materiali non utilizzati provenienti dalle demolizioni dovranno sempre, e al più presto, venire 
trasportati, a cura e spese dell'Impresa, in rifiuto alle pubbliche discariche e comunque fuori la 
sede dei lavori con le norme o cautele disposte per gli analoghi scarichi in rifiuto di materie di cui 
all'articolo "Scavi e Rilevati in Genere", lettera a) 

 

Art. 35 - Acquedotti e tombini tubolari 
Per gli acquedotti tubolari, qualora siano eseguiti in conglomerato cementizio gettati in opera, 

nella parte inferiore della canna verranno usati semplici sagome; nella parte superiore verranno 
usate apposite barulle di pronto disarmo. Essi non dovranno avere diametro inferiore a 80 cm 
qualora siano a servizio del corpo stradale.  

Qualora vengano impiegati tubi di cemento per i quali è valida sempre quest'ultima 
prescrizione, questi dovranno essere fabbricati a regola d'arte, con diametro uniforme e gli 
spessori corrispondenti alle prescrizioni sottospecificate, saranno bene stagionati e di perfetto 
impasto e lavorazione, sonori alla percussione, senza screpolature e sbavature e muniti di 
apposite sagomature alle estremità per consentire un giunto a sicura tenuta.  

I tubi saranno posati in opera alle livellette e piani stabiliti e su di una platea di calcestruzzo 
magro a 2 q di cemento per m³ di impasto in opera dello spessore più sotto indicato, salvo 
diversa prescrizione della Direzione dei Lavori. Verranno inoltre rinfiancati di calcestruzzo a 2,50 
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q di cemento per m³ di impasto in opera a seconda della sagomatura prevista nei disegni di 
progetto, previa perfetta sigillatura dei giunti con malta di puro cemento.  
 

Dimensione dei tubi e spessore della platea 

 
Ø Tubi in cm 

 
Spessore dei tubi in mm 

Spessore della platea 
in cm 

80 
100 
120 

70 
85 

100 

20 
25 
30 

 
Manufatti tubolari in lamiera zincata 

Le prescrizioni che seguono si riferiscono a manufatti per tombini e sottopassi aventi struttura 
portante costituita da lamiera di acciaio con profilatura ondulata con onda normale alla 
generatrice. 

L'acciaio della lamiera ondulata sarà dello spessore di 1,5 mm con tolleranza UNI (Norma UNI 
EN 10162 e UNI 8661), con carico unitario di rottura non minore di 34 Kg\mm² e sarà protetto su 
entrambe le facce da zincatura bagno caldo praticata dopo l'avvenuto taglio e piegatura 
dell'elemento in quantità non inferiore a 305 g\m² per faccia. 

La verifica della stabilità statica delle strutture sarà effettuata in funzione dei diametri e dei 
carichi esterni applicati adottando uno dei metodi della scienza delle costruzioni (anello 
compresso, stabilità dall'equilibrio elastico, lavori virtuali) sempre però con coefficiente di 
sicurezza non inferiore a 4. 

Le strutture finite dovranno essere esenti da difetti come: soffiature, bolle di fusione, macchie, 
scalfiture, parti non zincate, ecc. Per manufatti da impiegare in ambienti chimicamente aggressivi 
si dovrà provvedere alla loro protezione mediante rivestimento di mastice bituminoso, asfaltico o 
equivalente avente uno spessore minimo di 1,5 mm inserito sulla cresta delle ondulazioni, che 
dovrà corrispondere ad un peso di 1,5 Kg/m² per faccia applicato a spruzzo o a pennello, ovvero 
di bitume ossidato applicato mediante immersione a caldo negli stessi quantitativi 
precedentemente indicati. 

Alla Direzione dei Lavori è riservato di far assistere proprio personale alla fabbricazione dei 
manufatti allo scopo di controllare la corretta esecuzione secondo le prescrizioni sopra indicate 
ed effettuare presso lo stabilimento di produzione le prove chimiche e meccaniche per accertare 
la qualità e lo spessore del materiale; tale controllo potrà essere fatto in una qualunque delle fasi 
di fabbricazione senza peraltro intralciare il normale andamento della produzione.  

Il controllo del peso di rivestimento di zinco sarà effettuato secondo le norme indicate dalle 
specifiche ASTM A 90. Il controllo della centratura della zincatura sarà eseguito immergendo i 
campioni in una soluzione di CuSO4, nella misura di 36 g ogni 100 di acqua distillata (come 
previsto dalle tabelle UNI EN 10244-1 e UNI EN 10244-2). Essi dovranno resistere all'immersione 
senza che appaiano evidenti tracce di rame. 

Il controllo dello spessore verrà fatto sistematicamente ed avrà esito positivo se gli spessori 
misurati in più punti del manufatto rientrano nei limiti delle tolleranze prescritte.  

Nel caso che gli accertamenti su un elemento non trovino corrispondenza alle caratteristiche 
previste ed il materiale presenti evidenti difetti saranno presi in esame altri 2 elementi; se 
l'accertamento di questi 2 elementi è positivo si accetta la partita, se negativo si scarta la partita. 
Se un elemento è positivo e l'altro no, si controllano 3 elementi, se uno di questi è negativo si 
scarta la partita.  

I pesi, in rapporto allo spessore dei vari diametri impiegati, dovranno risultare da tabelle fornite 
da ogni fabbricante, con tolleranza del ± 5%.  

Agli effetti contabili sarà compensato il peso effettivo risultante da apposito verbale di pesatura 
eseguito in contraddittorio purché la partita rientri nei limiti di tolleranza sopraindicati. Qualora il 
peso effettivo sia inferiore al peso diminuito della tolleranza, la Direzione dei Lavori non accetterà 
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la fornitura. Se il peso effettivo fosse invece superiore al peso teorico aumentato della tolleranza, 
verrà compensato solo il peso teorico aumentato dei valori della tolleranza.  

Le strutture impiegate saranno dei seguenti tipi:  
1) Ad elementi incastrati per tombini. 
 L'ampiezza dell'onda sarà di 67,7 mm (pollici 2 e 3/4) e la profondità di 12,7 mm (1/2 

pollice); la lunghezza dell'intero manufatto, al netto di eventuali testate, sarà un multiplo di 
0,61 m (2 piedi).  

 Il tipo sarà costituito da due mezze sezioni cilindriche ondulate, curvate al diametro 
prescritto; dei due bordi longitudinali di ogni elemento l'uno sarà a diritto-filo e l'altro ad 
intagli, tali da formare quattro riseghe atte a ricevere, ad "incastro", il bordo diritto dell'altro 
elemento.  

 Nel montaggio del tubo le sovrapposizioni circolari dovranno essere sfalsate, facendo sì 
che ogni elemento superiore si innesti sulla metà circa dei due elementi inferiori 
corrispondenti.  

 Gli opposti elementi verranno legati fra loro, in senso longitudinale mediante appositi ganci 
in acciaio zincato.  

 Le forme impiegabili, nel tipo ad elementi incastrati, saranno: la circolare con diametro 
variabile da 0,30 m a 1,50 m e che potrà essere fornita con una preformazione ellittica 
massima del 5% in rapporto al diametro, la policentrica anche ribassata con luce minima di 
0,30 e luce massima di 1,75 m. 

2) A piastre multiple per tombini e sottopassi. 
 L'ampiezza dell'onda sarà di 152,4 mm (pollici 6) e la profondità di 50,8 mm (pollici 2). Il 

raggio della curva interna della gola dovrà essere almeno di 28,6 mm (pollici 1/8).  
 Le piastre saranno fornite in misura standard ad elementi tali da fornire, montate in opera, 

un vano la cui lunghezza sia multiplo di 0,61 m.  
 I bulloni di giunzione delle piastre dovranno essere di diametro non inferiore a 3/4 di pollice 

ed appartenere alla classe G 8 (Norme UNI 3740-1-9-12; UNI EN ISO 4759-1; UNI EN ISO 
898-1; UNI EN ISO 898-6; UNI EN ISO 898-2; UNI EN ISO 4042; UNI EN ISO 3269; UNI 
EN ISO 4759-1 e UNI 7323-1).  

 Le teste dei bulloni dei cavi dovranno assicurare una perfetta adesione ed occorrendo si 
dovranno impiegare speciali rondelle. Le forme di manufatti, da realizzarsi mediante piastre 
multiple circolari, con diametro compreso da 1,50 m a 6,40 m, potranno essere fornite con 
una preformazione ellittica massima del 5% in rapporto al diametro; ribassate con luce 
variabile da 1,80 m a 6,50 m; ad arco con luce variabile da 1,80 m a 9,00 m; policentriche 
(per sottopassi), con luce variabile da 2,20 m a 7,00 m. 

 

Art. 36 - Stratificazione di asfalto colato 
Sopra le solette dei ponti in cemento armato, dopo che le strutture saranno ben asciutte, si 

stenderà un manto di asfalto costituito da asfalto colato dello spessore di 20 mm la cui miscela 
dovrà corrispondere alle seguenti caratteristiche:  

a) bitume penetrazione 50 ± 70       il 15% in peso;  
b) pani di mastice in asfalto        il 30% in peso;  
c) sabbia da 0 a 2 mm                il 55% in peso.  
Lo stendimento dell'asfalto colato dovrà essere effettuato in due riprese aventi, ciascuna, lo 

spessore di un centimetro.  
Si avrà cura, nello stendimento del secondo strato, che i giunti siano sfalsati.  
Il punto di rammollimento del colato dovrà essere compreso fra 50 °C e 70 °C.  

 

Art. 37 - Drenaggi e fognature 
I drenaggi e le fognature di risanamento del corpo stradale e zone circostanti che si 

rendessero necessari saranno sempre eseguiti dallo sbocco a valle del cunicolo di scolo verso il 
centro della fognatura propriamente detta e lungo la medesima, procedendo da valle verso 
monte, per il deflusso regolare delle acque. Prima di stabilire definitivamente il piano di fondo del 
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drenaggio, onde assicurarsi di raggiungere in ogni punto lo strato impermeabile, la Direzione dei 
Lavori disporrà all'atto esecutivo quanti pozzi riterrà necessario praticare ed in relazione al saggio 
ove risulti il punto più depresso dello strato impermeabile lungo l'asse del drenaggio, sarà 
stabilita la profondità di questo e la pendenza del cunicolo.  

Detti pozzi saranno scavati della lunghezza da 2 a 3 m, della larghezza uguale a quella del 
drenaggio in corrispondenza dell'asse del drenaggio. Detti scavi saranno valutati agli stessi 
prezzi stabiliti nell'annesso elenco per gli scavi di fondazione e l'Appaltatore non potrà avanzare 
pretese di maggiori compensi quali che siano il numero e l'ubicazione di questi pozzi. Le pareti 
dei drenaggi e dei cunicoli di scolo ed anche quelle dei pozzi saranno, dove occorra, sostenuti da 
appositi rivestimenti di tavole o tavoloni con robuste armature in legname in relazione alla natura 
dei terreni attraversati.  

Il fondo dei drenaggi dovrà di norma essere rivestito in calcestruzzo che nella parte centrale 
sarà sagomato a cunetta e su tale rivestimento si costruirà dal lato a valle un muretto in malta, da 
quello a monte un muretto a secco, per l'altezza da 20 a 40 cm secondo l'importanza del 
drenaggio, così da costituire un cunicolo di scolo, da coprire con lastroni e successivamente col 
riempimento di cui all'articolo "Rilevati e Rinterri Addossati alle Murature e Riempimenti con 
Pietrame".  

 
Tubi perforati per drenaggi 

I tubi per drenaggio avranno struttura portante costituita da lamiera d'acciaio con profilatura 
ondulata con onda elicoidale continua da un capo all'altro di ogni singolo tronco, in modo che una 
sezione normale alla direzione dell'onda, rappresenti una linea simile ad una sinusoide.  

L'acciaio della lamiera ondulata dello spessore minimo di 1,2 mm - con tolleranza UNI (Norme 
UNI EN 10162 e UNI 8661) - dovrà avere carico unitario di rottura non inferiore a 34/mm² e sarà 
protetto su entrambe le facce da zincatura eseguita secondo il processo Sendzmir con 480 
grammi nominali di zinco per metro quadrato.  

L'ampiezza dell'onda sarà di 38 mm (pollici 1/2) e la profondità di 6,35 mm (1/4 di pollice).  
Sulle condotte saranno praticati dei fori del diametro di 0,9 cm (tolleranza 0,1 cm) che saranno 

distribuiti in serie longitudinali con interasse di 38 mm, tutti disposti in un quarto di tubo. I singoli 
tronchi, di lunghezza non superiore a 9 m, saranno uniti tra loro mediante fasce di giunzione da 
fissare con bulloni. Per questo tipo di tubo l'unica forma impiegabile è quella circolare con 
diametro variabile da 15 a 25 cm.  

 
Tubazioni per lo scarico delle acque di superficie dai rilevati 

Saranno dello stesso materiale ed avranno le stesse caratteristiche delle tubazioni di cui al 
precedente paragrafo con la sola differenza che non avranno fori.  

 
Posa in opera  

Per la posa in opera dei suddetti manufatti dovrà essere predisposto un adeguato appoggio, 
ricavando nel piano di posa (costituito da terreno naturale o eventuale rilevato preesistente) un 
vano opportunamente profilato e accuratamente compattato, secondo la sagoma da ricevere ed 
interponendo, fra il terreno e la tubazione, un cuscinetto di materiale granulare fino (max 15 mm) 
avente spessore di almeno 30 cm.  

Il rinterro dei quarti inferiori delle condotte dovrà essere fatto con pestelli meccanici o con 
pestelli a mano nei punti ove i primi non siano impiegabili.  

Il costipamento del materiale riportato sui fianchi dovrà essere fatto a strati di 15 mm 
utilizzando anche i normali mezzi costipanti dei rilevati, salvo le parti immediatamente adiacenti 
alle strutture dove il costipamento verrà fatto con pestelli pneumatici o a mano. Occorrerà evitare 
che i mezzi costipatori lavorino "a contatto" della struttura metallica. Le parti terminali dei 
manufatti dovranno essere munite di testate metalliche prefabbricate oppure in muratura, in 
conformità dei tipi adottati.  

L'installazione dei tubi di drenaggio dovrà essere iniziata dal punto di uscita in modo da 
permettere all'acqua di scolare fuori dello scavo in apposito scavo della larghezza di 0,50 m 
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circa. Questi tubi dovranno essere posti in opera in modo che i fori si trovino nel quarto inferiore 
della circonferenza.  

L'installazione dei tubi di scarico dai rilevati verrà fatta in cunicoli scavati lungo la massima 
pendenza della scarpata della profondità media di 0,40 m e della larghezza strettamente 
sufficiente per la posa del tubo, che dovrà essere ricoperto con il materiale di scavo, in modo da 
ripristinare la continuità della scarpata.  

Il materiale di rinterro dovrà essere permeabile in modo da consentire il rapido passaggio 
dell'acqua e dovrà inoltre funzionare da filtro onde trattenere le particelle minute in sospensione 
impedendone l'entrata con la conseguente ostruzione del tubo; si impiegherà sabbia per 
calcestruzzo contenente pietrisco medio ed esente da limo. Il rinterro dovrà essere eseguito in 
strati e ben battuto onde evitare cedimenti causati da assestamenti.  

Per quanto espressamente non contemplato si rinvia alla seguente normativa tecnica: 
AASHTO M 36 e M 167. 

 

Art. 38 - Gabbioni e loro riempimento 
 

I gabbioni metallici per l'esecuzione di opere di consolidamento o sbancamento saranno di 
forma prismatica e costituita da maglie esagonali a doppia torsione della dimensione di 8 x 10 
cm. Le dimensioni del filo, il peso e la capacità dei gabbioni verranno precisati di volta in volta 
dalla Direzione dei Lavori. 

I fili metallici saranno protetti da zincatura forte, conforme alla norma UNI EN 10223-3, per 
quanto riguarda le caratteristiche della maglia, e alle Linee guida del Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici.  

Per gabbioni lavoranti in ambiente marino, oppure in ambienti particolarmente inquinati il filo 
zincato, prima di essere tessuto, sarà rivestito per estrusione con una guaina continua in PVC di 
spessore 0.4 ÷ 0.6 mm. 

Nel prezzo al kg sono compresi tutti gli oneri per la fornitura della rete del filo zincato di 
conveniente spessore per la rilegatura degli spigoli, la formazione dei tiranti e quanto altro 
occorresse per il montaggio ed il riempimento dei gabbioni. 

Il riempimento dei gabbioni verrà effettuato con pietrame o ciottoli (di dimensioni tali che non 
possano passare in alcun senso attraverso le maglie della rete) collocati a mano e le fronti in 
vista saranno lavorate analogamente alle murature a secco con analogo onere di paramento. 

 

Art. 39 - ScogliereI massi di pietra naturale per gettate o scogliere debbono avere il 
maggior peso specifico possibile, essere di roccia viva e resistente non alterabile all'azione 
dell'acqua. L'Appaltatore deve impiegare per il sollevamento, trasporto e collocamento in opera 
dei massi, quegli attrezzi, meccanismi e mezzi d'opera che saranno riconosciuti più adatti per la 
buona esecuzione del lavoro e per evitare che i massi abbiano a subire avarie. 

Le scogliere debbono essere formate incastrando con ogni diligenza i massi gli uni agli altri, in 
modo da costituire un tutto compatto e regolare, di quelle forme e dimensioni prescritte dal 
contratto o che siano in ogni caso stabilite dalla Direzione dei Lavori. Per ciascuna scogliera, 
quando non sia specialmente disposto dal contratto o dall'elenco dei prezzi, la Direzione dei 
Lavori fissa il volume minimo dei massi e le proporzioni dei massi di volume differente. 

I massi di volume inferiore ad un decimo di metro cubo, che la Direzione dei Lavori ritenesse 
di accettare per riempire gli interstizi delle scogliere o per formare un nucleo interno, sono valutati 
al prezzo del pietrame di riempimento. 

 

Art. 40 - Lavori diversi non specificati nei precedenti articoli 
Per tutti gli altri lavori diversi previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nei 
precedenti articoli che si rendessero necessari, si seguiranno – caso per caso - le vigenti norme 
tecniche di settore laddove.- 

 Art. 41 - Lavori compensati a corpo 
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Per i lavori compensati a corpo si prescrive il rispetto di quanto indicato negli elaborati 
progettuali e richiamato nel computo metrico estimativo oltre che nel presente capitolato ferma 
restando la piena osservanza della regola dell’arte ed, in ogni caso, in subordine rispetto ad 
eventuali indicazioni prescrittive impartite dal direttore dei lavori in corso d’opera.- 

 

Art. 42 - Ordine da tenersi nell'andamento dei lavori 
 

Prima di dare inizio a lavori di sistemazione, varianti, allargamenti ed attraversamento di 
strade esistenti, l'Appaltatore è tenuto ad informarsi presso gli enti proprietari delle strade 
interessate dall'esecuzione delle opere (Compartimento dell'A.N.A.S., Province, Comuni, 
Consorzi) se eventualmente nelle zone nelle quali ricadono le opere stesse esistano cavi 
sotterranei (telefonici, telegrafici, elettrici) o condutture (acquedotti, oleodotti, metanodotti ecc.).  

In caso affermativo l'Appaltatore dovrà comunicare agli enti proprietari di dette opere (Circolo 
Costruzioni Telegrafiche Telefoniche, Comuni, Province, Consorzi, Società ecc.) la data 
presumibile dell'esecuzione delle opere nelle zone interessate, chiedendo altresì tutti quei dati 
(ubicazione, profondità) necessari al fine di potere eseguire i lavori evitando danni alle cennate 
opere.  

Il maggiore onere al quale l'Appaltatore dovrà sottostare per l'esecuzione delle opere in dette 
condizioni si intende compreso e compensato coi prezzi di elenco.  

Qualora nonostante le cautele usate si dovessero manifestare danni ai cavi od alle condotte, 
l'Impresa dovrà provvedere a darne immediato avviso mediante telegramma sia agli enti 
proprietari delle strade, che agli enti proprietari delle opere danneggiate ed alla Direzione dei 
Lavori.  

Nei confronti dei proprietari delle opere danneggiate l'unico responsabile rimane l'Appaltatore, 
rimanendo del tutto estranea la Stazione Appaltante da qualsiasi vertenza, sia essa civile che 
penale.  

ln genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente 
per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione dei 
Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione 
Appaltante.  

La Stazione Appaltante si riserva ad ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un 
determinato lavoro entro un congruo termine perentorio, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o 
farne oggetto di richiesta di speciali compensi.  

Appena costatata l'ultimazione dei lavori, la strada sarà aperta al pubblico transito. La 
Stazione Appaltante però si riserva la facoltà di aprire al transito i tratti parziali del tronco che 
venissero progressivamente ultimati a partire dall'origine o dalla fine del tronco, senza che ciò 
possa dar diritto all'Appaltatore di avanzare pretese all'infuori della rivalsa, ai prezzi di elenco, 
dei ricarichi di massicciata o delle riprese di trattamento superficiale e delle altre pavimentazioni 
che si rendessero necessarie. 

 

 

PARTE TERZA 

NORME DI MISURAZIONE 

1. Le quantità dei lavori saranno determinate con misure geometriche, o a peso o a 

numero ovvero secondo quanto stabilito nella descrizione dei singoli prezzi in elenco. 
 

2. Particolarmente viene stabilito quanto in appresso: 
 

Art. 43 Scavi 
 

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
a) II volume degli scavi di sbancamento e spianamento verrà determinato con  il 



41 
 

metodo delle sezioni ragguagliate, in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio, fra le parti, 
all'atto della consegna, ed all'atto della misurazione. 

S’intendone scavi di sbancamento quelli eseguiti al di sotto del piano di campagna per 
splateamenti, trincee di approccio, apertura di sedi stradali e relativi cassonetti,  cunette, 
piazzali, spianamenti per opere d'arte compresi gli scavi incassati e grandi sezioni per 
l’impianto di manufatti eseguiti su vaste superfici ove sia possibile l'allontanamento delle 

materie di scavo evitandone il sollevamento compresa l'eventuale necessità di formare 

opportune rampe provvisorie. 
b) Gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante 

dal prodotto della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di 
sbancamento, ovvero del terreno naturale, quando detto scavo di sbancamento non viene 

effettuato. 
Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; 

vale a dire che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali, ritenendosi già 

compreso e compensato col prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. 
Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con impiego di casseri, paratie o simili 

strutture, sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle 

strutture stesse. 
I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e 

rispettivamente ai volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi,  stabiliti  per 
diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. 

Per gli scavi eseguiti con mezzo meccanico la misurazione è unica dal piano di 
campagna fino alla profondità di 4,00 m. Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita, 
per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del 
relativo prezzo di elenco. 

c) Per gli scavi a sezione ristretta si devono intendere quelli di larghezza non superiore 

al metro. 
d) I sovrapprezzi per scavi in presenza di acqua, quando il livello naturale dell'acqua 

che si stabilisce negli scavi supera i 20 cm. di altezza, saranno applicati a metro cubo per la 

parte eccedente tale limite. 
e) Nell'ambito delle Opere Marittime, il volume degli scavi subacquei verrà determinato 

con il metodo delle sezioni ragguagliate sulla base dei rilievi e scandagli di prima e seconda 

pianta. Nella esecuzione dei dragaggi potrà essere ammessa tolleranza da determinarsi in 

sede di progetto. 
 

Art. 44 Demolizioni 
 

Nella misura delle demolizioni si seguiranno, per quanto possibile, le regole che 

verranno indicate per misurare le opere stesse quando si costruiscono. 
Nelle demolizioni di fabbricali valutate a metro cubo vuoto per pieno, si misurerà il 

volume determinato dal prodotto della superficie in pianta, della parte demolita, per l'altezza 

compresa tra la quota dell'estradosso dell'ultimo solaio e quella raggiunta con la demolizione. 
Si escludono, dalla suddetta misurazione, i cortili, le chiostrine, i cornicioni, i 

marciapiedi, gli aggetti decorativi, i poggioli, i parapetti dei terrazzi e qualsiasi sovrastruttura 

sulle coperture, quali comignoli e volumi tecnici. 
Per le demolizioni di murature, le stesse saranno valutate a me o a mq in base alle 

figure geometriche delle varie strutture, dedotti i vuoti superiori a 1,00 mq per la misurazione 

a superficie o a 0,25 me per la misurazione a volume. 
 

Art. 45 Rilevati o rinterri 
 

Tutti gli oneri, obblighi e spese per la formazione dei rilevali o rinterri s'intendono 

compresi nei prezzi stabiliti in elenco per gli scavi e quindi non spetterà alcun compenso oltre 

l'applicazione di detti prezzi. 



42 
 

Il volume di ogni tipo di rilevato o reinterro sarà determinato col sistema delle sezioni 
ragguagliate. 

Il volume degli scavi e dei rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale e 

relative scarpate e cunette secondo l'andamento di progetto o di spostamenti eventuali per la 

costruzione di rampe di accesso alla strada, verrà determinato con il metodo delle sezioni 
ragguagliate (senza detrazione dei cassonetti il cui escavo, da eseguire dopo ultimato il corpo 

stradale, ricavandolo dalla piattaforma stradale, viene compensato a parte), sulla base di 
quelle indicate nella planimetria e nel profilo  longitudinale, che saranno rilevate in 

contraddittorio all'atto della consegna, salvo la facoltà delle parti di intercalarne altre o di 
spostarle a monte o a valle per meglio adattarle alla configurazione dei terreni. 

 

Art. 46 Palificazioni e intirantature 

 

a) la lunghezza di pali e intirantature sarà determinata dalla differenza di quota 

compresa tra il piano di inizio della perforazione e il fondo della stessa; 
b) il diametro e/o la sezione del palo, sarà determinato dal diametro nominale della 

testa tagliante. 
La malta cementizia eccedente il volume teorico del palo maggiorato del 15%, sarà 

compensata a parte, con relativo prezzo di elenco nel quale è compresa l'iniezione. 
Le armature metalliche saranno valutate a peso. 

 

Art. 47 Paratie e casseri 
 

Saranno valutate per la loro superficie effettiva a contatto del getto, e nel relativo 

prezzo di elenco si intende compensata ogni fornitura occorrente di legname, ferramenta, 
eco., ed ogni sfondo relativo, ogni spesa per la lavorazione e apprestamento, collocamento in 

opera di longarine o filagne di collegamento, infissione di pali, tavoli o palancole, per 
rimozioni, perdite, guasti e per ogni altro lavoro, nessuno escluso od eccettuato, occorrente 

per dare le opere complete ed idonee all'uso. 

 

Art. 48 Conglomerati cementizi 
 

I conglomerali cementizi sia in fondazione che in elevazione, semplici o armati, 
verranno misurati a volume con il metodo geometrico in base a misure sul vivo e alle 

dimensioni previste in progetto. 
Non verranno dedotti il volume dei ferri di armatura e dei cavi per la precompressione 

ed i vani di volume minore o eguale a 0,20 mc ciascuno, intendendosi in tal modo 

compensato il maggior magistero richiesto per la formazione di eventuali fori o feritoie 

regolarmente disposti, da realizzare nel numero e nelle posizioni che verranno richiesti dalla 

Direzione Lavori. 
Quando trattasi di elementi di carattere ornamentale gettati fuori opera la misurazione 

verrà effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile 

a ciascun pezzo. 
 

Art. 49 Solai 
 

I solai in cemento armato non misti a laterizi saranno valutati a mc come ogni altra 

opera in cemento armato. 
Ogni altro tipo di solaio sarà invece pagato a mq sulla luce netta tra le travi e/o le 

murature emergenti comprendendovi quindi anche i massetti perimetrali, le ali delle travi 
complanari con il solaio stesso e le banchine di ripartizione. 

Nei prezzi dei solai in genere è compresa ogni opera e materiale occorrente per dare il 
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solaio completamente finito e pronto per la pavimentazione e per l'intonaco. 
Nel prezzo dei solai misti in cemento armato e travetti di laterizi sono comprese le 

casseforme e le impalcature di sostegno provvisorie di qualsiasi entità, con tutti gli oneri 
specificati per le casseforme dei cementi armati, i massetti perimetrali, le ali delle travi 
complanari con i solai stessi e le banchine rompitratta, ad esclusione dei solai misti  a 

nervature parallele, per i quali i casseri verranno liquidati a parte con i relativi prezzi di elenco. 
 
 

Art. 50 Riempimenti di pietrame a secco 

 

II riempimento di pietrame a secco a ridosso delle murature per drenaggi, vespai ecc. 
sarà valutato a mc per il suo volume effettivo misurato in opera. 

 
 

Art. 51 Murature in genere 

 

Tutte le murature in genere saranno misurate geometricamente, a volume od a 

superficie come indicato nell'elenco prezzi, secondo la categoria, in base a misure prese sul 
vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. 

Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiori a 1,00 mq e dei vuoti di canne 

fumarie, canalizzazioni, che abbiano sezione superiore a 0,25 mq, rimanendo per questi 
ultimi, all'esecutore, l'onere della loro eventuale chiusura. 

Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere si intende compreso ogni onere 

per la formazione di spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, piattabande, incassature per 
imposte di strutture varie. 

Le murature a camera d'aria costituite da due pareti di mattoni di uguale o diversa 

natura e spessore, di norma, verranno misurate a superficie sulla faccia interna, in verticale 

fra solaio e solaio e in orizzontale tra pilastro e pilastro, vuoto per pieno, deducendo solo le 

aperture di area uguale o superiore a 2,00 mq intendendo nel prezzo compensate le 

formazioni di spalline, piattabande, ammorsature. 
Le murature in pietra da taglio, saranno misurate e valutate a me in base al volume del 

minimo parallelepipedo retto circoscrivibile a ciascun pezzo. 
Le lastre, i lastroni ed altri pezzi da pagarsi a superficie, saranno valutati in base al 

minimo rettangolo circoscrivibile. 
 

Art. 51 Paramenti faccia a vista 

 

Nei prezzi stabiliti in tariffa per la lavorazione delle facce viste che siano compensate 

separatamente dalle murature, è esclusa la fornitura del pietrame che sarà compensato a 

parte con i relativi prezzi di fornitura, è inoltre escluso l'onere della stuccatura, profilatura e 
 stilatura. Tale lavorazione sarà compensata col relativo prezzo di elenco. 
La misurazione dei paramenti in pietrame e delle cortine di mattoni verrà effettuata a 

mq per la loro superficie effettiva. 
 

Art. 52 Componenti per l'edilizia industrializzata 

 

Le strutture prefabbricate puntiformi saranno valutate a mq di solaio compresi i pilastri 
portanti. Tutte le strutture prefabbricate di tamponamento verranno valutate a mq effettivi 
delle strutture poste in opera, dedotte le superfici uguali o superiori a 2,50 mq. 

 

Art. 53 Impermeabilizzazioni 
 

La misurazione delle impermeabilizzazioni in genere sarà fatta tenendo conto della 
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effettiva superficie curva o piana, senza effettuare deduzioni di vani di superficie inferiori a 

1,00 mq, e senza tener conto di rientranze o sporgenze dal vivo muro che non superino i 10 

cm, nonché delle sovrapposizioni. 
I risvolti saranno valutati a mq per la superficie effettivamente eseguita, compresa la 

parte piana che sarà computata con una larghezza non superiore a 20 cm. 
 

Art. 54 Lavori in materiali ferrosi 
 

Tutti i lavori m metallo saranno in genere valutati a peso ed i relativi prezzi verranno 

applicati al peso effettivo dei manufatti a lavorazione ultimata e determinato prima della loro 

posa in opera. 
L'acciaio in barre tonde per armature di calcestruzzi e di solai in cemento armato verrà 

valutato applicando, allo sviluppo lineare delle barre stesse, il peso teorico indicato dalle 

norme UNI relativamente ai vari diametri previsti in progetto. 
Nel prezzo del ferro per armature di opere in cemento armato, oltre la lavorazione a 

sfrido, è compreso l'onere per la legatura dei singoli elementi con filo di ferro, la fornitura dello 

stesso e la posa in opera dell'armatura. 
 

Art. 55 Tubazioni in genere 

 

I tubi di ghisa e i tubi d'acciaio saranno valutati a metro lineare e misurati in asse della 

tubazione, senza tener conto delle compenetrazioni. 
Il prezzo di tariffa per le tubazioni in ghisa od in acciaio comprende, oltre la fornitura 

del materiale (compresi i pezzi speciali e relativa posa in opera con suggellatura), anche la 

fornitura delle staffe di sezione adeguata e di qualsiasi forma o lunghezza occorrente per 
fissare i singoli pezzi. 

La posa in opera di eventuali valvole di intercettazione, esclusa la loro fornitura, sarà 

compensata a parte escludendo altresì le opere murarie quali la posa delle staffe di sostegno 

e l'eventuale formazione e chiusura di crene e tracce. 
Il prezzo di tariffa per le tubazioni in ghisa od in acciaio vale anche nel caso che i tubi 

debbano venire inclusi nei getti delle strutture in calcestruzzo con ogni onere relativo al loro 

provvisorio fissaggio nelle casseforme. 
La valutazione delle tubazioni in gres, in fibrocemento e materie plastiche sia in opera, 

sia in semplice somministrazione, sarà fatta a metro lineare, misurando sull'asse della 

tubazione senza tener conto delle parti destinate a compenetrarsi. 
I pezzi speciali saranno ragguagliati al metro lineare delle tubazioni del corrispondente 

diametro; per quanto concerne i tubi in PVC nelle serie 300 - 301 - 302, come per le tubazioni 
in fibrocemento, come indicato nell’apposita tabella del prezzario. 

I pezzi speciali per tubazioni in PVC seric 303/1 e 303/2 di polietilene e polipropilene si 
intendono posti in opera esclusa la fornitura che sarà valutata a parte con i relativi prezzi in 

elenco. 
Il loro prezzo s'intende per tubazione completa di ogni parte. 
I tubi interrati poggeranno su sottofondo di inerte o calcestruzzo, da pagarsi a parte; 

così pure verranno pagati a parte gli scavi. 
Per i tubi in cemento vale quanto detto per i tubi di gres e fibrocemento. 
Il prezzo si intende per tubazione completa posta in opera con la sigillatura dei giunti, 

esclusi l'eventuale sottofondo di calcestruzzo e lo scavo. 
I massetti di calcestruzzo per fondazione o rivestimento di tubi di qualsiasi tipo, 

verranno valutati a mc, al netto del volume occupato dai tubi, con l'applicazione del prezzo 

unitario del calcestruzzo per fondazione. 
 

Art. 56 Tubazioni in genere 
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Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità 

e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, 

ai materiali di consumo, all'energia elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento 

delle macchine. 
L'unità di misura per la valutazione del noleggio delle macchine è l'unità oraria, fatti 

salvi i casi in cui l’elenco prezzi preveda, per particolari attrezzature, tempi minimi o 

determinati. 
Per ciò che concerne i ponteggi di servizio, la valutazione si rimanda alle singole 

descrizioni dei prezzi in elenco, che prevedono le diverse casistiche di impiego e specifici 
criteri di valutazione. La superficie dei ponteggi di servizio del tipo continuo, sarà determinata 

dal prodotto della lunghezza, misurata sul perimetro esterno, per l'altezza, misurata dal piano 

dello spiccato al corrente posto non oltre 2,00 m dall’ultimo piano di lavoro. Le mantovane 

parasassi complete in opera saranno valutate a metro. 
I ponteggi a castello a servizio dei cornicioni, costituiti dal piano di calpestio e da un 

piano sottoponte, saranno valutati a metro e misurati sul perimetro esterno, compresi i 
sottostanti castelli. Per opere particolari i ponteggi potranno essere valutati a giunto come nel 
relativo prezzo di elenco. 

 

Art. 57 Trasporti 
 

Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di 
consumo, mano d'opera del conducente, e ogni altra spesa corrente. 

I trasporti alla pubblica discarica saranno valutati a mc con riferimento alla distanza tra 

il baricentro del cantiere ed il baricentro della discarica stessa e secondo il percorso più 

breve. 
 

Art. 58 Sistemazioni a verde 
Le sistemazioni a verde saranno valutate secondo le prescrizioni dei relativi prezzi di 

elenco, in ragione delle loro unità di misura. 
 

Art. 59 Materiali a pié d'opera o in cantiere 

 

Tutti i materiali in provvista saranno misurati con metodi geometrici, con le prescrizioni 
indicate nei vari articoli dell’elenco prezzi. 


